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AVVERTENZE

I numeri 589, 601, 602 e 603 della. Raccolta ufficiale
delle leggi e d,ecreti per l'anno 1909 contengono i
RR. decreti, tug in data 28 giugno . 1999, capqq1i
sono approvati, rispettivamente, i testi del Codice el-

Vile, del Codice di commercio, del Codice di prócedura
civile e del Codice di «procedura peilale per la Co-
lonia critrea.

Con decreto Ministeriale del 19 corrente è stato pro-
rogato al 30 giugno p. v., esclusivame,nte per .quanto
riguarda i Comuni, il termine utile per abbonarsi alla
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ediziono in
volumi per l'anno 1911 al prezzo di liro dieci, deter-
minato per Io pubbliche Amministrazioni.

PARTE ÚÍRICIALE
AVVISO DI CORTE.

Sua Maestil il Re ha ricevuto ággÌ, alle ore undici,
in udienza solen11e Si E. il barone Hayashi, ambascia-
tore del Giappone, che, insieme con i componenti l'Am-
basciata, ha presentato a S. M. il Ro le felicitazioni di
S. M. l'Imperatore del Giappone in occasione del giu-
bileo nazionale.

Roma, 25 maggio 1911.

CAMERA DEI DEPUTATI

tiBOMMARIO

Parie utnofalá

AyÝiso di Corte - Camera dei deputati: Elenco dei deputati
assenti dalla seduta del 25 maggio - Meg> e aeorott : Legge
n. 440 concernente un'aggiunta all'art. 12 della legge 6 yearzo
1898, n. 59, sull'avanzamento nei corpi niilitari della R. niä-
rina -R. decreto n. 438 che accorda alla « Todietà taresina,

per imprese elettriche » la concessione di costruire ed eserci-
tare ún tfonco tramviario - Relazioni e RR. decreti per lo
scioglimento del Consiglio comunale di Acquasanta (Ascoli) e
per la prorogo di poteri del R. commissario straordinario di
Oleggio (Novara) - Ministeri della guerra e delle finanze :

1)isposizioni neipersonali dipendenti - Ministero del tesoro
- 1)1pzione generale del Debito pubblico: Es:razione delle ol>-

Oligaziorii ferroviarie 3 020 - Rettifiche d' intestazione -
ßmgrrimenti di ricevuta - Direzione generale del tesoro:
Presso del cambio pei certificati di pagamento dei dasí

dogandli di fraportazione - Ministero d'agricoltura, indu-
e.tria;e cominercio - Ispettorato remerale dell'industra e del

ognungrolo: Media dei corsi rIgi consolidati negotiati a non-

antinélle savis Borse dei Regno - Conoorsi.
. Parte non utildsla.

Senato del Regno e Camera. dei deputati: ßedute del 21 e 25

tr¢µggio -. Otario entero - Il Cinquµntenario a Napoli -
Crònaoa italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stetani -
Bollettino meteorico - Insersioni.

In foglio di supplemento:
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ufficio della

proprietà in‡ollettyale: Elenco degli attestati di privativa in-
dustriale, di prolungamento, completivi, d'importazione e di

riduzione, rilasciati nel mese di settembre 1910 - Ministero
di grasia e giustizia e dei culti: Disposizioni nel personale
dipendente.

ELENCO degli onorevoli deputati assenti dalla seduta
del 25 maggio 1911, seitza' regolare congedo-:

Agnetti - Albasini - Alessio Giovanni - Aliberti - Amato -
Amici Giovanni - Angiolini - Angiulli - Aprile - Arc - Ar-
lotta - Autori-Berretta a Avellone.
Baceelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacchelli - Baldi - Bara-

giola - Barzilai - Battelli - Bentini - Berenini - Bortesi
Bettoni - Bianchi Emilio - Bianchi Vincenzo - Bianchini •- Diz-
zozero - Boitani - Bonomi Ivanoo - Bonomi Paolo - Bonopera
-- Boselli•- Bricito - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Calda -- Callaini - Ca-

meroni - Campi - Candiani - Canepa - Canevari - Cantarano
- Capece-Minutolo Gerardo - Caputi - Carcassi - Carugati -
Casalegno - Casciani - Cascino - Caso - Castellino - Castoldi
- Cavina - Celli - Cènturione - Cerulli - Chiaradia - ChÏesa
Eugenio - Chiesa Pietro - Chimirri- Chiozzi - Ciacci - Ciappi
- Ciocchi - Cipriani Gustavo - Cipriani-Marinelli - Cirmeni -
Colajanni - Colosimo - Compans - Conflenti - Cornaggia -
Crespi Daniele - Crespi Silvio.
De Benedictis - De Bellis - De Cesare - De Felice-Giuffrida -

Dell'Acqua - Dell'Arenella - Della Porta - De Michele Ferran-
telli - De Nava - De Viti De Marco - Di Lorenzo- Di Marza -
Di Saluzzo - Di Stefano - Di Trabia:
Fabri - Fani - Faranda - Faustini - Fera - Ferraris Mag-

glorino - Ferri Enrico - Ferri Giacomo - Fiamberti- Fradeletto
- Fumarola - Fusco Ludovico.
Galimberti - -Gallenga - Gangitano - Gargiulo - Gaudenzi -
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Gorini - Gioiránqlli Albert - GirardirP- Giulietti -'GSÉO½
fassi-Voce - Gi'aziadei - Guicciardini.
Iricontri -- Indri.
Lainmia ÏÁVË Lembo --.Leonardi,- Leone-Lucernari

--• Iaciani - Luzzatti Lýigt.- Lu atþ A'rturo.
Mocaggi - Malca'ngi,-\¾ancini, Camillo - Mancin Ettore -

Ianfredi Giuseppe -yhfanfredi,Mänfrpdo -.3Ianna -- blarazzi-
31ercello - Alarsaglial- MaitiËi -- Marzotto - Afasciàntonio -
Masoni - Materi --'Mazzitelli -- Meda - Miari - niielfeli -- Mi-
laria - Mileto - Miliani - Mirabélli -- Modestino -- Afdntagna -
Morelli-ßualtierottirshforgarl,-- AIoscaGaetano - hiurri.
NàYa Ottoring -- Niccolini Giorgio- Niccolini Pietro - Nofri.
Orlando Vittorio Einanuele.
Pacetti -- Pagani-Cesa - Pala- Pantano --- Paparo- Pasqua-
no-Vassallo -- Pecoraro -- Pelleechi - Perron -- Pieraccini -

Jacei - Pinchia - Pini - Pipitóne -- Podrecca - Prampolini.
Quaglino.
Raggio -- Raineri - Rasponi -- Ricci Paolo - Roberti - Rocco

-- Rochira -- Romeo - Rondani -- Rosadi - Rossi Gaetano -

Igota Francesco - Roth.
Sälamone -- Salvia - Sanarelli - Scalori - Seano - Scorcia-

illil-Coppola - Sommola - Serristori - Sichel - Sighieri - Son-

n o - Soulier - Speranza - Spirito Beniamino -- Spirito Fran-

ce co - Squitti -- Strigari - Suardi.
Talamo -- Targioni - Teodori -- Testasecca - Tinozzi - To-

seanelli -- Toscano - Tovini -- Turco.
Vaboaro - Valenzani - Venditti - Viazzi.

XVollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

IJDGGI TO I3F.DCILIDTI

h numero 446 aetta raccoita nyperate aezze zeggi e aes secret i
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e por volonth della Itazione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatc;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articölo unido.

É considerato colitá ten oStile di iinbarco, ai soli
effetti dËll' vanËËmini $(grido ÌIÈnediatamento ti-

periore, quèllo trasoorso dagli uinciali ammiragli nello
esorcizio della cariõa di'millistro ddlla marina, purchò
i detti ufficiali sÏari là Atati désignati al comãIido
navale e concorrano al turno di promozione 41 grado
superiore.
Ordiniamo lÈlÈp sŠt IVfúÊ dël AgÏllo d Ìlc

Stato, sia ins a' oÛa idŠolt i ufliciaÏe dállà"I gi é dei
decreti del Itegno d'Italia, màndando a chiunque spatti
òl osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 maggio 1911.

VITTORIO E3fANUELE.

.
GlouTTI -- TEDESCO.

isto, Il guardasigilli: FŒOCCIIIAÈO-ÁPRILE.

È íúintáro188 della accolta ufficÀ«le delle leggi e dei dec$eti
del Régno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3lANUELE III ·

per grazia di Dio y por trolontà dell Nazione
RE D'ITAUlf

Vista l'istanza 24 agosto 4907 con la quale la « So-
cietà varesina per imprese elettriche » esercente la
tramvia elettrica extraurbana Varese-Prima Cappella,
domanda la concessione di costruire ed esercitare un

prolungamento della linea sopraindicata fino all'abi-
tato di Santa Maria del Monte, con trazione in parte
elettrica ed in parte funicolare ;

Viste le leggi 27 dicembre 1890, n. 501; 16 giugno
1907, n. 540 ; 13 luglio 1903, n. 414 e 15 luglio 1909,
n. 524, nonchè il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306 ,
Ritenuto che, a senso della citata legge 15 Iuglio

1909, n. 524, nel presente decreto deve essere deter-
minato l'annuo contributo chilometrico da versarsi
dalla Società concessionária nelle Casse dello Stato,
quale corrispettivo. delle spese di sorveglianza gover-
nativa sulla costruzione e sull'eseiscizio della tramvia,
e che tale contributo si può stabilire in añnue L. 30 a
chilometro ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pai lavori pubblici;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla Società varesina per imprese elettriche è accor-
data la concessione di costruire ed esercitare, parte a
trazione elettrica, parte a trazione funicolare, un tronco
tramviario in prolungamento della tramvia extraurbana
Varese-Prima Cappella,. fino a Santa Maria del Monte,
in conformità del progetto allegato alla - domanda 24

agosto 190T, vistato d'ordine Nostro, dal ministro| pro-
ponente, sõ‡to l'osservanza delle avvertenze e prescri-
zioni contenute nel voto 13 marzo 1908, n. 244 del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 2.

La concessione è altresì subordinata alla osservanza
dello leggi e regolamenti sopricitati, del disposto di
cui alle premesse del presente ¿lecreto circa 11 contri-
buto annuo chilometrico per le spese di sorveglianza
governativa, delle condizioni stabilite nel disciplinare
in data 1° aprile 1910 sottoscritto in segno di accetta-
zione dal legale rappresentante della Società, ed in-
fin delle prescrizioni di sicurezza da emanarsi all'atto
della visita di collaudo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.
SACCHI.

Visto, Il guardasigilli: FINoccruno-APHILE.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 maggio
191i, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale
di Acquasanta (Ascoli).

SIRE I

Aspre lotte di partito tengono da lunghi anni il comune di Ac-
quasanta in istato di profonda agitazione.
Un'inchiesta compiuta nello scorso gennaio, in seguito ad una tu-

multuosa seduta consiliare, mise in luce lo spirito partigiano e di
favoritismo da cui l'Amministrazione si lascia guidare e l'irregolare
funzionamento dei pubblici servizi.
Il malcontento, derivante da tale stato di cose, divenuto sempre

piú generale, dette luogo negli ultimi tempi a mamfestazioni di pro-
testa, che solo per le misure di pubblica sicurezza adottate non de-

generarono in disordini.
Un eccezionale provvedimento si appalesa indispensabile per ri-

muovere le cause dell'agitazione, costituente un permanento peri-
colo per la pubblica tranquillità e che paralizza il funzionainento

dell'Amministrazione.
In conformità, pertanto, al parere espresso nell'adunanza del 28

aprile scorso dal Consiglio di Stato, mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestà lo schema di decreto, che scioglio quel Con-
siglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunalo di Acquasanta, in provin-
cia di Ascoli, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Veneri Turibio ò nominato commis-

sario straordinario por l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insodiamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.

Relazione di ß. E il ministro segretario di Stato per
gli affari delfinterno, presidenic del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Ro, in udienza del 18 maggio
1911, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Oleggio (Novara).

SIREC !

11 commissario straordinario di Oleggio, non pró, nel brovo po-
riodo che ancora rimane della sua gestione, condurre a termino il
riordinamento della civica azienda, occorrendo migliorare i pub-
blici servizi, specie quelli relativi all'istruzione elementare o alla
tutela della igiene e della sanità imbblica, definire le contabilità e

provvedere all'esecuzione di importanti opere pubbliclic.
Oceorre inoltre che egli dia stabile assetto al servizio d'anagrafo

e curi la conveniente soluzione di gravi controversie.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto che proroga di tre niesi il termine por la ri-
costituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui veline

sciolto il Consiglio comunale di Oleggio, in provincia
di Novara;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Oleggio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 16 marzo 1911:

Peano cav. Carlo, maggiore generale addetto comando generalearma
carabiniori Reali, collocato in posizione ausiliaria, per ragione
di età, dall'l I aprile 1011.

Con R. decreto del 26 marzo 1911:

Gardini cav. Enrico, maggiore generale comandanto brigata Bologna,
collocato a riposo a sua domanda, per anzianità di servizio e

per età, con decorrenza 1" aprile 1911, ed inscritto nella ri-

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle tasse sugli affari.
Con II. decreto del 27 aprile 191i:

Cerruti dott. Michele, ricevitore del registro di 43 classe, é stato, in
seguito a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di
salute, a decorrere dal 19 aprile 1911.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA

OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 */,
creato colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, ed einesse in forza deiluodidecreti3 giugno 1887, n. 4514 - 25 niarzo 1888, n. 5278 - ll ottobre

1888, n. 5748 - 13 gennaio 1889, n. 5916 - 10 settembre 1889. n. 6388, - dalle Società italiane esercenti lo reti Adriatica, Mediterranea

e Sicula, il cui servizio fu assunto dalla Direzione Generale del Debito Pubblico in forza dell'articolo 14 della legge 8 agosto 1895, n. 486.

166 Estrazione seguita in Roma 11 dì 10 maggio 1911

Numero delle obbligazioni sorteggiate, da L. 500 di capitale nominale, rappresentate da titoli unitari e quintupli.

Nunaeri dello Obbliggazioni sorteggiate Quantità
Serie per

dal al dal al
serie

3601 3700 219501 219000

64101 64200 227601 227700
81301 81400 234001 234100

At
111001 111100 245201 245300 1100
152001 152100 257401 257500
186401 188500 --

--

7901 8000 79401 79500
10301 10400 94801 94900
25701 25800 120301 120400 700
54101 54200 -- --

Rete ALdriatica 26101 26200 119501 i 119600

C 46101 46200 123201 123300

55701 55800 148401 t 148500 800
92701 92800 203801 203900

3901 4000 64101 54200
D

8201 8300 -- -- 300
701 800 158801 158900

Ig 83801 83000 188601 188700 700
84601 .84700 204001 204700
149901 150000 -- -

JS701 38800 190001 199700
49901 50300 223301 223400

A 50701 56800 236101 235200 1100
75001 75100 241201 241300

107101 167200 300601 300700
176101 176200 -- --

5301 5400 135601 135700
6540l 05500 136401 136500

75301 75400 137701 137800 1100-
13 81801 81900 214501 214600

123201 123300 266001 266100

Ret e Mediterranea 130101 130200 -

15001 15100 205001 205100
67601 67700 207501 207600

C 183201 183300 226101 226200 900

188001 188100 261401 261500
204601 204700 --

--

34201 349:000 71101 71200 300

6001 7000 160201 : 169300

E
66801 66900 184701 184800 700
118101 118200 185501 185600
153001 153100 - -

¿L 22501 22600 61801 61900 200

13 22201 22300 73601 73700 300
53201 53300

C 601 700 10401 10500 200

Reto Sicula

I) 10401 10500 --
-- 100

E 6801 0930 -- -- 100

Totale delle Obbligazioni sorteggiate . . . .

N. - ¡ - - - 6000
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estratte, in L. 500, se unitarie, ed in L. 2500 se quintuple, avrà
principio dal 1° luglio 1911 mediante restituzione delle obbligazioni
stesse munite delle codole relative alla scadenza 1° gennaio 1912 e

allo scadenze successivo.

Il rimborso verra effettuato : in Italia in seguito a regolare do-
manda in carta bollata da cent. 60 da presentarsi o direttamente
alla Direzione generale del debito pubblico o per mezzo delle In-
tendenze di finanza del Regno, esclusa quella di Roma. All'estero

nelle seguenti città, presso le Case, Banche o Società appositamente
incaricate, e cion: Amsterdam, Basilea, Berlino, Bruxelles, Colonia,
Dresda, Francoforto SIM., Ginevra, Monaco, Parigi, Londra, Trieste,
Vienna, Zurigo.

Roma, addl 10 maggio 1911.

Per il direttore generale
ENRICI.

Per il direttore capo della divisione

CUCCIA.

Rettifica d'intestazione (23 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O, n. 296,147

di L. 450, già consoliciato 5 0¡0, n. 1,138,912 di L. 600, al nome di

Martini Amalia di Emidio, minore, sotto la pateia potestà di detto
suo padre, domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Martini Ma-

nia-Amalia-Sofia-Michelina-Matilde di Francesco-Maria-Emidio,
minore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notificate

opposizioni a questa Dirozione generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Rettifica d'intestazione (St pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0[0 n. 595,001,

di L. 356.25, al nome di Wauthier Clementino fu Carlo, minore
sotto la patria potestà della madre Da Vella Adelina vedova Wau-

thier, domiciliata in Milano, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Wauthier Ric-

cardo-Clemente-Callisto fu Carlo, minore, ecc. come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 dal regolamento sul Debito pubblico, si dit-
Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 maggio 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

minori, i primi cuique sotto la tutela di Zerboglio Pier-Giuseppe e

lo altro due emancipate, domiciliati in Torino, in garanzia di obbli-
ghi assunti dal titolare o dell'osservanza dei patti e condizioni sii-
pulati con atto 28 dicembre 1809 rogito Tarchetti, notaio in Ver-
celli, fu così ipotecata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece Vincolarsi a favore di Giani Vittoria, Maria, Carlo, Lo-
renza, Maria-Lucia-Elvira-Camilla, detta Elvira, ecc., come sopra.
In analogia dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dal'a

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 15 maggio 191l.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 75 °/o cioè:

n. 571,220 di L. 101.25 al nome di Bertotti Cesare di Giuseppe, mi-
nore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Borgo-Ver-
celli (Novara) fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Bertotti Cesare di Carlo-Giuseppe
minore, sotto la pitria potesta del padre, domiciliato in Borgo-
Vercelli (Novara) vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 191L
Per il direttore generale

CAPUTO.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0(0, n. 210,520

di L. 45 (già consolidato 5 0(0, n. 934,470 di L. 60), al nome di Patanò
Mazzullo Giovanni di Paolo, minore, sotto la patria potestá del padre,
domiciliato a Messina; quella 3.75 010, n. 241,232 di L. 3.75, (già
n. 1,033,855 di L. 10), al nome di Patano Gioranni di Paolo, domi-
ciliato in Messina; e quella 3.75 0(0, n. 530,Rl4 di L. 10,237.50 al
nome di Patano Giorgianni Gionambattista, di Paolo, domiciliato in
Messina, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano rispettivamente intestarsi la prima a Patanó-Maz-
zullo Giovemba,ttista, di l'aolo, minore, sotto la patria potesta del

padre, domiciliato in Messina, e le altre due a Patané-Mazzullo Gio-
vambattista di Paolo, domiciliato a Messina, vero proprietario delle
rendite stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si dittida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proce-
derà alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Retlifica d'intestazione (2a pubblicazione). Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 070,
cioë: n. 335,665 d'iscrizione sui registri della direzione generalo
(corrispondento al n. 1, 03,255 del già consolidato 5 010) per L. 1875

al nome di Bramante Camillo fu Andrea, domiciliato in Crescentino

(Novara) e sottoposta ad ipoteca a favore di Giani Vittoria, Maria,
Carlo, Lorenza, Eivira, Giuseppina o Carolina fu Pier-Ferdinando,

Il signor Lampiasi Giambattista di Giuseppe ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 10í) ordinale, n. 91 di protocollo e

n. 1383 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Trapani, in data 8 aprile 1911, in seguito alla presentazione di

un certificato nominativo della rendita complessiva di L. 825, con-
solidato 3.75 °|a, con decorrenza dal 1° gennaio 1911.
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Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diflida chinnque ÿossa avervi interesse che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Lampiasi Giambattista suddetto i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 24 maggio 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
La signora Migliore Domenica di Luigi ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 403 ordinale, n. 110 di protocollo e n. 9134

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Cuneo
in data 23 gennaio 1911, in seguito alla presentazione di una car-

tella della rendita complessiva di L. 18.75, consolidato 3.75 0¡O, con
decorrenza dal 1° gennaio 191L
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito put-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata alla signora Mi-
gliore Domenica di Luigi, vedova di Marchisio Carlo, il nuovo ti-
tolo proveniente dall'eseguita operazione senza obbligo di resti-

tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrå di nessun va-

lore.

Roma, il 5 maggio 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 26 maggio 1911, in L. 100.40.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinate d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione poriafoolio).
24 maggio 1911.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 104 63 44 102,75 94 103 15 55

3 lj, of, netto .... 104 49 09 102,74 69 103.10 44

3 j, Jordo ....... 71,03 33 69,83 33 70,67 91

CONOO ILSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a undici posti di maestro direttore di banda
nel R. esercito.

1. È aperto un concorso per titoli e per esami a 11 posti va-
canti di maestro direttore di banda nel R. esercito, con l'annuo

stipendio di L. 2000, aumentabile di L. 300, ad ogni triennio di ser -

vizio, da computarsi a norma di legge, fino allo stipendio massimo
di L. 3200.

2. Gli aspiranti dovranno entro il giorno 25 del mese di giugno
prossimo far pervenire al Ministero della guerra (Direzione gene-
rale dei servizi logistici ed amministrativi) regolare domanda in
carta bollata da L. l, indicando in essa il domicilio ed abitazione o

corredandola dei documenti sottoindicati:

a) copia autentica dell'atto di naseita;

b) certificato rilasciato dal sindaco, dal quale risulti se il can-
didato sia celibe, ammogliato o vedovo con prole;

c) documenti comprovanti la cultura generale e la perizia
artistica (diplomi, attestati di studi e simili), che saranno descritti
in una nota a parte;

d) certificato dell'esito di leva o di inscrizione sulle liste di
leva o foglio di congedo;

e) certificato di cittadinanza italiana;
f) attestazione di moralità e buona condotta, rilasciata dal

sindaco del Comune di domicilio, o dai sindaci dei vari Comuni, in
cui l'aspirante abbia dimorato negli ultimi dodici mesi; attestazione
che dovrà essere vidimata per conferma dal prefetto o sottoprefetto
del relativo circondario ;

g) certificato penale, rilasciato dalla competente autorità giu-
diziaria ;

h) certificato di sana costituzione, rilasciato da un ufficiale

medico del R. esercito, dal quale risulti possedere l'aspirante tutti

i requisiti fisici richiesti pel servizio militare. La firma dell'ufReiale
dovrà essere autenticata dal comandante del corpo presso cui esso

fa servizio.
I documenti di cui alle lettere b), e), f), g), h), dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione del-
l'avviso di concorse nella Gazzetta ufficiale del Regno, e quelli di
cui alle lettere a), b), c), dovranno essere debitamente legalizzati.

3. Pei militari sotto le armi saranno prodotti soltanto i docu-
menti di cui alle lettere c) e h) ed alla domanda da inoltrarsi pel
tramite gerarchico, sarà unita, per cura del comandante del corpo :

copia del foglio caratteristico mod. 961 se sottufficiali;
copia del foglio matricolare e caratteristico mod. 59 se caporali

e soldati.
4. Nelle doxnande di ammissione al concorso sarà fatta espressa

dichiarazione che gli aspiranti accettano, se nominati, qualunque
destinazione.

5. A suo tempo verranno annunziati ai concorrenti ammessi
agli esami il giorno ed il luogo di presentazione alla Commissione
esaminatrice.

G. Gli esami avranno luogo in Roma, alla presenza della Com-
missione costituita a tenore dell'art 8 del R. decreto 3 agosto
1908, n. 572, e consisteranno in tre prove: scritta, orale e pra-
tica.
La prova scritta consisterà nei seguenti lavori, su temi dati dalla

Commissione esaminatrice:
a) sviluppare e strumentare, per banda, un tema di marcia

militare;
b) armonizzare a quattro voci un basso;
c) armonizzare per quattro strumenti una melodia;
d) ridurre per bando un brano di musica per pianoforte.

Per lo svolgimento del tema a) é assegnato un termine massimo
di ore 12; per il tema b) di ore 8; per il tema c) di ore 6 e per il
tema d) di ore 12.

Per essere ammessi alle prove orali e pratiche i candidati do-
vranno avere riportato un punto di merito non inferiore ai 12¡20
per ciascuno dei lavori costituenti la prova scritta.
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I candidati che in un qualsiasi lavoro della prova scritta riportas-
sero un punto di merito inferiore a 12[20 saranno, senz'altro, esclusi
dale prove suece-sive a quella in cui non hanno raggiunto il punto
minimo prescritto.
La prova orale consisterà nel dar saggio della cultura generale

musicale, rispondendo ad interrogazioni sui seguenti argomenti:
a) nozioni di storia della musica ;

b) organizzaziotte di bando e fanfare;
c) conoteenza leanica degli strumenti per handa.

Par luesht prova il termiue ml.suno fissato à di ore una ro:a-

zzo elle vertà d iemHo dalla Conuubsi un e ehe sarà hisciato in
e ame ai enndidati per un tenipo e nvenien',e stabilito dalla Com-

Per le povo suddet te sono st bilia i surnent.i coefficienti di im-
portanza:

di eni alla lettera c) :in:
di cui alla lettera d) 25.

Prova orale 10
Prova pratica D.
Per ossore classifloato tra eli i.!oaci occorre che il candidato ri-

porti, nel risilliato flnaba almono 12[d0 is ogni singolo lavoro della
prova scritt.i e una media non inferiore a 12¡20 nella prova orale
e nella pratica, tra le quali o amme<sa la compensazione.

7. I militari sotto le armi durante la loro permanenza in
Itama rimarranno aggregati al comando del deposito dell'81° fa
teria, il quale provvederà che i medesimi rientrino ai corpi ri-
spettivi appen.i avrà avuto clal presidente del!a Commissione di cui
al n. 0 commlienzione del risultato delle prove da ciascuno di essi
sostenute.

8. Dell'esito finale del concorso 11 3Iinistero darà poi avviso a
tutti i concorrenti.

9. I candidati preseelti saranno, prima della nomina, fatti
sottoporre a vifta medico-collegiale presso un ospedale militare
pel migliore accertsmonto dei requisiti fisici.

10. Coloro che fossero ammogliati o vedosi can prole dovranno,
prima dalla nomina a maestra direttore di banda, costituire e Vin-
colare a favoro della moglia o della prole nata o naseitura, l'an-
nuo retldito prescritto dalla legge sui matrimoni degli ufficiali.

I1. Non potrà conferirsi la nomina a maestro direttoredi banda
a coloro che nel momento della nomina stessa avessero superato
d'età di 35 anni stabiliti dall'art. 4 della legge sull'avanzamento.

12. I concorrenti dichiarati idonei, ma non preseelti, non ae-

quistano alcun diritto ad essere ammessi ai posti che siano o si
rendano vacanti in più di quelli stabiliti nell'avviso di concorso.
Ad essi, come a coloro non dichiarati idonei, saranno restituiti i

documenti presentati.
Roma, 17 maggio 191l.

Il ministro
P. SPINGARDI.

PA.RTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

,Rii;SOCONTO ßGMMARIO - ilercoledi, 21 maggio 191I

Presidentft del />reyirleide XIANFREDI.

FABltlZI, segretario, då lettura del processo verbale della seduta

recedente, che à approvato.

Elenco di omaggi.

FABRIZI, segretario. Dà lettura dell'elaneo degli omaggi.
Ringragianion// del Sena/o /°rancese.

PRESIDENTE. Legge il seguente telegramma del presidente del
Senato francese :

« Le Sénat français profondement tonebo de l'émouvante solida-
rité avec laquelle le Sonat italien participe à toutes ses souffran-

ces, lui adresse ses remereiments èmus et vous prie, monsieur le
prèsident, de vouloir bien les lui transmettre.

< Le prósident du Sénat français
« An/onia Dubost ».

Seguito della discumione del disegno di legge . « Avegolezzo al Co-
muni del Regno per la provvista di acque potabili, per la oseeii-
zione di opere d'igiene e per la costruzione o sistemazione di
osvadali comunali e consorziali » (N. 509).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri o stato approvato l'art. 1.
Sono approvati, senza discussione, gli articoli da 2 a 7.
CAVASOLA. All'art. 8, richiama Pattenzione del ministro sula

forma alquanto indeterminata dell'articolo, del quale accetta il
principio.
Gli sembra pericoloso concedere l'autorizzazione di costruire un

nuovo ospedale, senza indicare le circostanzo particolari determi-
nanti l'autorizzazione.
Non basta costruire un ospedale, ma occorrono i mezzi per farlo

funzionare convenientemento, el osercizio dove essere fondato su

di un reddito cost:inte.

Crede, por ciù, opportuno che venga determinato se e qintado
possano i Comuni avere il mutuo di favore por sistemare o co-
struire ospedali.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ricorda che l'amministrazione,

prima di concedere un mutuo agli enti locali, fa sempro le inve-
stigazioni necessarie.
Ad ogni modo, sia con disposizione regolamentare, sia con istra-

zioni di carattere interno, sarà raggiunto il fine desiderato dal so-
natore Cavasola.
CAVASOLA. Egli non ha mai dubitato delle buono intenzioni del

Governo, no ignora le diñicoltà por la concessione dei mutui agli
enti locali.
Però ha creduto suo dovere richiamare l'attenzione del Governo

su questo punto, allo scopo di non alimentare infondate speranzo.
Prende atto delle dichiarazioni del ministro, alla cui prudenza si

rimette.
L'art. 8 ù approvato.
Senza discussiono è approvato l'art. 9.
CAVASOLA. All'art. 10, ritiene molto grave la disposizione del se-

condo comma.
Non gli paro che vi sia alcuna ragione di abbreviare ancora i

termini fissati dalla legge di espropriazione per utilitå pubblica, che
à legge di eccezione.
Crede sarebbe bene determinare i casi e le condizioni per la ri-

duzione dei termini.
TEDESCO, ministro del tesoro. Trova giusto le osservazioni del

senatore Cavasola, aÏ quale risponde che si potrà inserire nel re-
golamento una disposizione, per stabilire che la riduzione dei ter-
mini abbia luogo solo in casi eccezionali, e non possa superare na
determinato numero di giorni. .

CAVASOLA. Prende atto delle dichiarazioni del ministro.
(L'art. 10 à approvato).

Presenlazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanza. Presenta le re-
lazioni ni disegni di legge:

Autorizzaziom di maggiori spose per I. 002,000 nel bilanejo
del alinistero della pubblica istruzione, compensato da diminuzioni
di spese per eguale cifra;
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Autorizzazione di maggiori spese per L. 1,516,000 nel bilancio
del Ministero della pubblica istruzione.

Ripresa della discussione.

L'art. 11 è approvato senza osservazioni.
PRESIDENTE. Dà lettura del seguente emendamento proposto dal

senatore Casana all'art. 12:
< L'iinposta sui fabbricati, stabilita dall'art. 1° della legge 2ô gen-

naio 1865, n. 2136, non é applicabile ai Comuni ed ai Consorzi per
gl'impianti per provvista di acqua potabile ».

CASANA. Accetta il principio che informa l'art. 12, ma à d'av-
viso che la formula usata vada oltre il concetto del legislatore.
Rileva che il disegno di legge non mira a modificare in alcuna

guisa la legge 26 gennaio 1865, concernente l'imposta sui fab-

bricati.
E poichè vi sono controversie fra i concessionari di condotte di

acque potabili ed il fisco, sull'interpretazione della legge del 1865,
il magistrato ò il solo competente (salvo il caso di un'interpre-
tazione autentica) ad interpretare la legge stessa; e perció é neces-

sario evitare, nel presente disegno di legge, qualunque formula

che pos'sa suonare come interpretativa della legge del 1865, e

quindi pesare sulle future decisioni della magistratura.
Crede sia dunque necessario modificare nel modo da lui proposto

la formula dell'art. 12, e confida che l'UfIlcio centrale ed il ministro
gecetteranno il suo emendamento.
PIRELLI. Si associa all'emendamento del senatore Casana, e spera

il ministro vorrà accettarlo, tanto più che nella seduta del primo
marzo alla Camera dei deputati, si manifestò favorevole al con-
cotto che inspira l'attuale cmendamento del senatore Casana.

AfTerma che non sarebbe sufficiente una dichiarazione del mini-
stro, come quella fatta nella citata seduta dell'altra Camera, anzi
una tale dichiarazione potrebbe essere pericolosa, poichò il mini-
stro disso che, a suo avviso, le tubature sono soggette all'imposta
fabbricati.

Propone che nell'emendamento del senatore Casana alla parola
« impianti » si sostituisca l'altra « opera ».

CAVASOLA. E nello stesso ordine di idee dei senatori Casana e

Pirelli, pur dissentendo dal senatore Casana su di un punto, in
quanto l'oratoro ritiene che, pendenti controversie tra privati e il
tisco, sia Iecito al Governo dichiarare nel pubblico interesse in qual
modo sia da interpretarsi la legge.
Afferma che l'art. 12 potrebbe essere interpretato nel senso che

so e stato necessario stabiliro con legge l'esenzione a favore degli
acquedotti dei Comuni, per tutti gli altri la legge sull'imposta fab.
bricati debba trovare applicazione.
Credo che il miglior partito sarebbe di sopprimere l'art. 12, e ne

fa proposta.
Ciò detto in linea principale, osserva poi al senatore Casana che
il tributo cade sul fabbricato e non sul proprietario, e pertanto
nell'omendamento bisognerebbe dire che la esenzione o data agli
acquedotti comunali c consorziali.
CASANA. E lieto che le cose detto dai senatori Pirelli e Cavasola

suffraghino l'opportunità e la necessità dell'emendamento da lui
proposto, e dichiara di accettare la sostituzione della parola « ope-
ro > all'altra < itnpianti » proposto dal senatore Pirelli.
Crede che il Governo e l'Ufficio centrale possano accettare il suo

emendamento.

TEDESCO, ministro del tesoro. Osserva che la disposizione tribu-
taria, di cui all'art. 12, non ebbe origine dall'iniziativa del Mini-
stero che presentò il disegno di legge, perchè i Governi debbono
essere restii a proporre esenzioni di imposte e di tasse.
Ricorda che, nell'altro ramo del Parlamento egli fece una dichia-

razione favorevole ad una formula simile a quella proposta dal se-
natore Casana; ma, dopo osservazioni di un autorevole parlamen-
tare, la Camera preferi la formula che è ora in esame, avendo ot-
tenuto dall'oratore la dichiarazione che con ció non si pregiudicava
alle questioni pendenti tra contribuenti ed il tesoro.

Questo egli dichiaro a nome del Governo; a suo nome personale
poi fece dichiarazioni intese ad interpretare la espressione relativa
alle costruzioni stabili, di cui nell'art. 12.

Fra le due dichiarazioni, à certo che deve avere la prevalenza
quella fatta a nome del Governo.
Per parte sua, non potrebbe avere difficoltà sostanziali nell'accet-

tare l'emendamento del senatore Casana; se non che, ciò facendo,
si corrorebbe il rischio di ritardare l'approvazione del disegno di
legge, così ansiosamente atteso.

In ogni caso, se un ritardo dovesse avvenire, egli accoglierebbe
la proposta di soppressione dell'articolo, fatta dal senatore Cava-
sola; perché così si avrebbe l'applicazione del principio che ogni
esenzione in materia tributaria o pericolosa.
LEVI ULDERICO, relatore. Dichiara che l'Umcio centrale accetta

l'emendamento del senatore Casana, con una lieve modificazione.
L'art. 12 dovrebbe suonare cosi :

< L'imposta sui fabbricati, stabilita dall'art. I della legge 26 gen-
naio 1865, n. 2136, non o epplicabile alle Provincie, ai Comuni e ai
Consorzi per gl'impianti già costruiti e por quelli da costruire per
provvista di acqua potabile ».

CASANA. Accetta la dizione proposta dall'Ufficio centrale, e con-
fida che il ministro, il quale ha riconoseiuto il fondamento della sua
modificazione, voglio darle il suo assenso.
Crede che l'altro ramo del Parlamento non vorrà frapporre in-

dugi all'approvazione del disegno di legge, così emendato.
PIRELLI. Domanda all'Ufficio contrale se accetti di sostituire la

parola « opere » all'altra < impianti ».
LEVI ULDERICO, relatore. Accetta.
Quanto al temuto ritardo che questo progetto di leggo potrebbe

avere nell'altro ramo del Parlamento, confida nell'opera del ini-
nistro.
PRESIDENTE. Chiede al senatore Cavasola se mantenga la pro-

posta di soppressione dell'art. 12.
CAVASOI A. La mantiene.
LEVI ELDERICO, relatore. Dichiara di non accettarla.
TEDESCO, ministro del tesoro. Per ragione di ufficio l'accetta.
MARIOTTI GIOVANNI, presidente dell'Ufficio centrale. Osserva che,

sopprimendosi l'art. 12, il progetto di legga tornerebbe alla Camera
dei deputati sotto un aspetto ben diverso, in guisa che certo la Ca-
mera non lo approverebbe.
Insiste dunque perché il ministro del tesoro voglia accettare lo

emendamento del senatore Casana, il quale risponde al desiderî

espressi nell'altro ramo del Parlamento, che approvò l'art. 12 nella
forma attuale, all'ultimo momento, dopa osservazioni di un illustre
parlamentare e relative dichiarazioni dell'on. Tedesco.
Osserva che fra i due rami del Parlamento vi ó sempre stata una

gara per migliorare i disegni di legge, come si è visto recente-
mente per il disegno riguardante l'istruzione elementare e po-
polare.
Ora, non si deve distruggere un articolo che è opera dell'altro

ramo del Parlamento; si può solo modificare in maniera che esso

possa accettarlo.
Dimostra poi l'opportunità della modificazione introdotta dall'Uf

ficio centrale all'emendamento del senatore Casana, comprendendo
in esso anche le Provincie, perchè, quando si tratta di esenzioni di
tasse, è giusto che ne fruiscano anche le Provincie.
Dà anche ragione delle parole « costruite e da costruire », con lo

quali si consacra nel disegno di legge una frase che si legge nella
ralazione del Ministero.
Se il Senato non intendesse approvare l'emendamento del sena-

tore Casana, egli raccomanda che voglia respingere la soppres-
sione dell'art. 12, e votare l'articolo com'è venuto dalla Camera
dei deputati.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 12, emendato secondo la pro-

posta del senatore Casana, modifleata o accettata dall'Ufficio cen-

trale, e non consentita dal Governo.
(Approvato).
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Senza osservazioni, si approvano gli articoli dal 13 al 16, nltimo
del disegno di legge.
LEVl ULDERICO, relatore. Riferisce sopra una petizione del co-

mune Jolania di Savoia, in provincia di Ferrara, il quale fa istanza

al Sonato per l'introduzione di alcuno modificazioni nel disegno di

legge testo discusso, perché esso non si troverebbe nelle condi-
zioni voluto per fruire dei vantaggi portati dal disegno di legge
stesso.

Ora, siccome i vantaggi, richiesti da quel Comune sono contem-

plati nell'art. 28 della legge sui bacini montani, cosi la petizione à

stata trasmessa alla Commissione che esamina quel disegno di

legge.
Presenlazione di una relazione.

MAURlGl. Presenta la relazione al disegno di legge:
Proroga delle funzioni dell'attuale Consiglio di emigrazione.

Annuncia di interpellanza.

PRESIDENTE. Legge una domanda di interpellanza del senatore

Filippo Torrigiani, diretta al ministro dell'istruzione pubblica, per
conoscere se si siano superate le dillicoltà finanziarie per i nuovi

organici degli Istituti di belle arti.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Accetta l'interpel-

lanza, alla quale risponderà in una dello sedute della prossima set-
timana.

(Rimano così stabilito).
Approrazione di disegni di legge.

BORGATTA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
i quali sono approvati senza discussione e rimandati allo scrutinio

segreto.
Istituzione di una stazione astranomica a Carloforte (Sardegna)

(N. 479) ;
Accettazione delle donazioni dei professori Stossich, Perona e

Monticelli al Museo zoologico della R. Università di Napoli per la

istituzione di una collezione contrale elmintologica italiana presso

quel Museo (N. 480);
Divisione in duo del comune di, Arizzano (N. 451).

Presentazione di una relazione.

COLONNA FABRIZlO. Presenta la relazione al disegno di legge:
< Provvedimenti per estendere l'azione della R. stazione speri-

montale di granicoltura in Rieti ».
La se:luta termina alle ore 17.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 24 maggio 1911

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbalo della seduta anti-

meridiana procedente, che ë approvato.

Seguila la discussione del />ilancio della guerra.

SPINGARDI, ministro della guerra, rileva anzitutto che la strut-

tura del bilancio si presenta, quest'anno, alle deliberazioni della Ca-

mera in forma interamente nuova, come conseguenza di semplifi-
cazioni introdotte negli ordinamenti militari e che hanno portato il

duplice beneficio di spesa minore e di più rapido svolgimento del

servizio.

Nota pero che, indipendentemente da nuovi stanziamenti resi ob-

bligatori da loggi, sulle spese militari ha avuto ripercussione il fe-

nomeno generale dell'aumento del prezzo dei viveri: e soggiunge

che un solo centesimo di aumento nella razione del soldato porta
una maggiore spesa di 750,000 lire.
Giustificate così, por omaggio alla sincerità del bilancio e alla

realtà delle cose, le richieste di maggiori fondi in alcuni capitoli,
l'on. ministro aggiunge che l'Amministrazione non manca al suo
dovere di cercare di provvedervi con tutte le possibili economio.
Accenna alle molteplici ragioni della tendenza, d'altronde comune

a tutti i paesi, ad aumentare la forza bilanciata in conseguenza
delle ferme brevi che hanno reso necessario di intensificare l'istru-
zione militare delle reelute, e il più frequente richiamo dei conge-
dati: il che, naturalmente, à cagione di più grave spesa.
Quanto alla parte straordindria del bilancio, dice che, in seguito

al voto del Parlamento, si iniziò, negli stabilimenti militari e pri-
Vati e nelle zona di frontiera, un'attività senza precedenti nella
storia del nostro paese: attività che si svolge dovunque con inces-
sante energia, e che provvederà prontamente a tutte le esigenze
della nostra difesa.
Conviene nell'opportunità di garantirc il segreto dei brevetti di

invenzione che possono interessare l'Amministrazione della guerra:
e assicura che l'acquisto dei grani avviene dai produttori diretta-
mente, con le minori -possibili formalità, e tenuto conto delle con-

dizioni del mercato più favorevoli all'erario.
Quanto all'acquisto dei foraggi dichiara invece che l'acquisto di-

retto dai fornitori diedo risultati sfavorevoli tanto che si riconobbe

indispensabile tornare al sistema delle aste da cui si sono avuto

ingentissime economie.
Dichiara di convenire perfettamente nel pensiero di còloro i quali

domandano una rigorosa severità nella scelta per gli alti comandi
dell'esercito: sarà questione di modo, di tempo e di misura: ma
certo nessuno può disconoscere la necessità di far sì che agli alti

gradi superiori arrivino solamente coloro che ne sono meritevoli

per coltura e per qualitå militari.
Aggiunge che questo programma si viene svolgendo gradatamente

ma ininterrottamente; onde la epurazione dei quadri dell'esercito,
in tutti i gradi dell'ufficialità, si compie via via, ogni giorno, senza
scosse e senza inconvenienti.
Afferma la necessita di mantenere insindacabili le note caratte-

ristiche. in ció che ha tratto agli apprezzamenti dei superiori, se

non si vuole sovvertire interamente ogni idea di disciplina, ma sog-
giunge che tale insindacabilità non può estendersi, e non si estende,
a ciò che è questione di fatto, e che per questi casi è liberissimo il
reclamo al ministro.

Dichiara che l'esercito, quando a chiamato in servizio di ordine

pubblico, compie, con mirabile abnegazione, una civile opera diedu-
cazione e di protezione (Vive approvazioni). E quanto ad un epi-
sodio avvenuto in un banchetto, e che fu oggetto di vivaci censure
per parte dell'on. Marangoni, dice che, per parte sua e pure aven-

dovi avuto parte personalmente, avrebbe desiderato che non avve-

nisse: ma che, trattandosi di una tradizione comune in tutti gli
eserciti, quell'episodio non meritava l'onore di una discussione par-
lamentaro (Vivissime approvazioni).
Ha studiato, e seguiterà a studiare con la massima cura, il pro-

blema dei raffermati e della deficienza di raffermati nelle armi a

cavallo; ed osserva che, per ragioni di fatto, bisognó estendere il

reclutamento degli alpini anche alle reclute provenienti dai paesi
dell'Appennino: il che, d'altronde, non ha prodotto alcuno incon-

veniente.
Riconosce che qualche ritardo si deve lamentare nella costru-

zione delle caserme; ma il ritardo non diponde interamente dal-
l'Amministrazione militare. In ogni modo cercherà di affrettare

quanto più sia possibile quelle costruzioni, affidandole anche, con
le dovute cautele, all'industria privata.
Annunzia che si stanno studiando modificazioni nella resistenza

della stoffa e in alcuni particolari di confezione delle uniformi.

Quanto alla necessith riconosciuta di una linea indipendente (Osti-
glia-Treviso) attraverso la strozzatura padovana, dichiara che lo

stato maggiore ha designato alla Direzione delle ferrovie il trac-
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ciato secondo le esigenze militari e che il ministro del lavori pub-
blici presenterà alla Camera il relativo disegno di legge (Benis-
simo).
Dice che, quando si presento il caso di genitori indigenti chia-

mati al letto di soldati malati, il ministro della guerra provvide
sempre i mezzi necessari (Bene), e che vedrà in ogni modo se si

possa, in questi casi pietosi, organizzare 11 sistema dei biglietti
gratuiti.
.

Crede poco pratica o troppo dispendiosa la proposta di inscrivere
di ufficio le reclute nella Cassa nazionalediprevidenza; nondimeno
riconosee che merita attento studio, a cui si aceingera insieme al
ministro del tesoro.
In quanto ai concorsi ippici, il Ministero ha fatto agli ufficiali

concessioni assai più larghe di quelle fatte in altri paesi: ma non
si possono, d'altronde, dimenticare né le esigenze del servizio, spe-
cie in dipendenza delle ferme brevi, nè i diritti di quegli ufficiali
che non vogliotto o non possono partecipare a quei concorsi.
Consente, in massima, nella convenienza di studiare una diversa

assegnazione della esuberanza dei contingenti di prima categoria;
e studierà pure se sia possibile mutare in qualche parte le dispo-
sizioni vigenti relative ai rivedibili, alla chiamata alle armi, al ser-
vizio di leva, al congedamento anticipato degli ammogliati in vere
condizioni di indigenza.
Diohiara di essere favorevole alla costruzione di dirigibili di

grande cubatura; e che, prima della fine dell'anno venturo, l'eser.
cito sarà provvisto di una eccellente tiotta aerea e degli hangars
necessar1.

Dichiara altresi che la massa degli ufficiali italiani è veramente mi-
rabile per cultura e per alto sentimento di dovere; (Approvazioni)
che i nuclei permanenti di milizia mobile sono foi•se destinati, in
non lontano avvenire, a trasformarsi in altrettanti quarti batta-
glioni dei reggimenti; che curerà con la massima cura la produ-
zione cartografica dell'Istituto geografico militare.
Conclude augurando che i vari e gravi problemi relativi alla di-

fesa nazionale continuino ad essere considerati e risoluti con pro-
posito concorde dal Governo e dal Parlamento, e col grande con-
sense del Paese. (Vive approvazioni - Applausi -- Molti deputati
si congratulano con l'onorevole ministro).
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta po-
meridiana di ieri, che è approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica un telegramma del presidente della Ca-

mera francese, che esprime il grato animo dell'Assemblea per i sen-
timenti espressi dalla Camera italiana, ed annuncia che anche l'am-
basciatore di Francia in Roma gli aveva già in precedenza inviato
una lettera di ringaziamento.

Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE, presenta la relazione sulla domanda di autoriz-
Zazione a procedere contro il deputato Torlonia per contravvenzione
al regolamento d'igiene del comune di Roma (841).

Interrogazioni.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, all'on. Pais-Serra circa il deposito stalloni in Ozieri,
diebiara che il Minist ro aumenterà il numero dei ripro luttori
quando si abbia un nuovo locale, per la costruzione del quale sono

in corso le pratiche colla Proviacia e col Comune, obbligati par
legge a contribuite alla spesa.

Aggiunge che sono in corso studi per modificare per questa parte
la legge vigente in modo da lasciare maggior latitudine d'iniziativa
al Governo.

PAIS-SERRA, prande atto della risposta, facendo voti per la sol-
lecita riforma della logge.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubbliai, rispondendo

all'on. Rubini, che invoca la semplificazione delle norme per le con-
cessioni di trasporti aerei, dichiara che per tali concessioni si deve,
ai termini del regolamento, sentire l'avviso anche dell'Amministra-
zione ferroviaria e dell'Ispettorato minerario.
Riconosee tuttavia l'opportunità di semplificare la procedura vi-

gente. E dichiara che saranno disposti gli opportuni studi per la

riforma della legge vigente.
REBINI, ringrazia e si dichiara soddisfatto, notando che le vigen-
ti prescrizioni sono soverchiamente rigorose, specialmente quando
si tratta dell'impianto di soli fili portanti, con grave pregiudizio
per l'economia silvana.
Nota che la legge non richiedo affatto il parere dell'Amminisl ea-

zione terroviaria e dell'Ispettorato delle ininiere.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-

revole Marangoni che interroga circa i frequenti straripamenti del
Po di Volano, dichiara che il genio civile attende a studiare il modo
di evitare questo inconveniente, causato dal fatto che ivi immetto-
no i canali di scarico della bonifica ferrarese.
MARANGONI, prende atto della risposta, sollecitando gli annun-

ziati provvedimenti.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli aífari esteri, all'ono-

revole Marangoni, che invoca la riforma del reclutamento lel per-
sonale dei Regi commissari di bordo, dielliara clie il Governo non

vede la necessità di tale riforma, inquanto ho contro il contegno
di questo personale non pervennera che due reclarai assolutamente
insignificanti.
MARANGONI, afferma che talvolta questi cammissari sono sover-

chiamente severi cogli emigranti.
Crede che questo servizio sarebbe meglio affidato a medici bor-

ghesi.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ripete

che il contegno di questi commissari é altamente lodevole.
Aggiunge che i medici della marina offrono garanzie di gran

lunga maggiori di un personale reclutato fra i borghesi (Approva-
zioni).
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, all'on. Mu-

satti, a proposito di una punizione inflitta ad un primo macehinista
della marina, espone che questi, avvalendosi di mezri fraudolenti,
abuso, a vantaggio della propria consorte, di un biglietto ferroviario
ridotto.
L'autorità giudiziaria militare escluse il raato di falso. Rimaneva.

pero la responsabilità disciplinare pel grave abuso. Eppero egli fu
punito colla sospensione per tre mesi, ridotta poi, in seguito a ri-

corso, ad un mese.

MUSATTI trova contraddittorio che questo.sottufliciale sia stato
punito disciplinarmenta per un fatto che l'autorità giudiziaria com-
petente aveva dichiarato non costituire reato.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gh aífari esteri, all'ono-

revole Valvassori-Peroni circa un dissidio insorto fra il Consorzio
agrario eritreo ed il governatore di quella colonia, espone che questi.,
interrogato, dichiara che non conosee quale dissidio possa esser sorto
fra lui e il Consorzio.
Si tratta semplicemente di alcuni consorziati i quali si dolgono

di alcuni provvedimenti presi dal governatore nell'esercizio delle.
sue facoltà e nei limiti della legge.
VALVASSORI-PERONI, in presenza dei reclami pervenuti, invoca

una rigorosa ed imparziale inchiesta.

all°on. D ntic che chied sia anD 00 0 tekibno negl ofilei
postali di Pompei e di Valle di Pompei, dichiara che dopo la recente
legge che ha disposto un aumento di fondi dei nuovi impianti, sono
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stati ripresi gli studi per collegare quei due uflici colla rete inte-
rurbana di Torre Annunziata.
DENTICE insiste sulla necessità di impiantare presso ciaseuno di

quei due uffici postali una stazione telefonica, la cui mancanza o

vivamente deplorata per la continuata grande ailluenza di visitatori
in quella contrada.

Presidenza del vice presidente CARMINE.

Seguito della discussione del disegno di legge: < Spese per la marina
militare ».

ORLANDO SALVATORE, pur apprezzando le esigenze del segreto
in materia tecnica così delicata, tuttavia crede possibile ed utilo

una discussione nel Parlamento circa l'indirizzo delle nostre costru-
zioni navali, ad esempio di quanto si fa in altri paesi.
Ricorda la memoranda discussione, eminentemente tecnica, che

ebbe luogo alla Camera, essendo ministro l'ammiraglio Di Saint-Bon;
discussione che segnó l'inizio del risorgimento della nostra ma-
rina.

Constata con patriottico compiacimento che i criteri, che hanno
determinato il progresso della marina militare fino ai recenti dread-
noughts, sono dovuti al genio di Benedetto Urin, che primo li tra-
dusse in atto.
Constata pure che tali criteri ebbero il loro trionfo nella batta-

glia di Tsoushima.
Nota che, se alla genialità delle ides avesse corrisposto la costanza

nell'indirizzo, la nostra marina sarebbe ora oggetto di ammirazione
e di invidia per lo altre nazioni.

E lieto perciò che, almeno da qualche anno a questa parte, siasi
adottato un indirizzo determinato, e che a questo si conformi tutto
il programma delle nostre costruzioni.
Si ha ora un vero o proprio programma di difesa nanale, che ha

per caposaldo la ricerca della massima velocità. Una incertezza nel-
l'attuazione di tale programma sarebbe enormemente dannosa.
No meno dannosa sarebbe la incertezzi dell'indirizzo nella costru-

zione delle singole unità.
Raccomanda, a questo proposito, che si evitino accuratamente i

sopraccarichi, che si risolvono in aumento di immersione e in con-

seguente diminuzione di velocitá.
Fa voti perciò che il ministro provveda energicamente affin-

chò il genio navale, nella esecuziono dei progetti, non si dilunghi
dalla saggia direttiva, che à stata segnata dallo stesso onorevole
ministro.

All'uopo converrà meglio determinare le responsabilità. Il pro-
gramma può essere opera collettiva; l'esecuzione non può che es-
sere opera personale; il tutto sotto l'alta vigilanzadelConsigliosu-
poriore di marina.
Accenna poi alla questione del corpo ufficiali macchinisti; corpo

che vuole distinto da quello del genio navale, e riunito con quello
dello stato maggiore, ad esempio di quanto si fa in Inghilterra e

negli Stati Uniti d'America del Nord: solo modo di eliminare un

gran dissidio moraIe.
Nota che il sistema della turbina ha grandemente semplificato il

servizio di macchina, ed ha reso così viepiù agevole l'unificazione

di carriere propugnato dall'oratore.
Ritornando al genio navale, l'oratore afferma che vi sono in esso

tali elementi da aver ragione di bene sperare dell'avvenire della

nostra marina.

Constata che 11 nostro genio navale in molte innovazioni, come

la combustione mista, la corazzatura parziale, la navigazione sotto-

marina, ed altre, fu antesignano e maestro alle marine straniere.

Esprime l'avviso che nelle nuove costruzioni sia opportuno ritor-

nare ad antiche ideo : calibro massimo, ma non grande numero di

cannoni; corazzatura massima, ma limitata alle parti vitali della

navo.

Insiste specialmente sulla necessità dell'immersione minima e

della massima velocità.

Afferma la inutilità dello sperone, doloroso ricordo di Lissa, ab-
bandonato da tutto le marine estere.

Si dichiara deciso fautore delle grandi navi, ch3 rappresentano
maggior efileienza di otresa con spesa relativamente minore. Pero
anche in ciò vi deve essere un limite, e questo limite lo abbiamo

raggiunto, no sarebbe prudenza sorpassarlo.
Poichè bisogna avvertire che corte innovazioni, propugnate dal-

l'estero, sono dettate più da interessi industriali che non da vero

ragioni strategiche.
L'oratore, presso a finire il suo discorso, rivolge egli puro un

caldo saluto a Giovanni Bettolo, il fortissimo ammiraglio, che di

questi giorni abbandona il servizio attivo, e che lascia si luminoso
ricordo di sè nella marina italiana (Benissimo).
E conclude esortando la Camera ed il paese ad aver fiducia nella,

nostra armata e nelle gloriose tradizioni e nelle meravigliose atti-
tudini della nostra gente di mare (Vivissime approvazioni - Ap-
plausi -- Moltissimi deputati si congratulano con l'oratore).
ARLOTTA, premette che le discussioni di spese militari in genere

e marmare m 1specte, nel vari Parlamenti europei, sono general-
mente accompagnate da un certo nervosismo internazionale.
Ma tali discussioni sono inerenti al normale assetto di un grande

Stato moderno.

Uno dei fenomeni della vita nazionale moderna ð Ia corsa agli
armamenti. E ormai tutti i paesi, anche quelli prettamente demo-

cratici, considerano la spesa dedicata alla difesa come il premio di
assicurazione.

Rileva poi che gli ultimi quarant'anni, pure segnando la mag-
giore intensità di armamenti, hanno dato la minore percentuale di

guerre europee.
Venendo all'esame della presente legge, osserva che essa ò naturale

completamento di quella del 27 giugno 1909, la quale rappresent&
il maggiore sforzo compiuto dall'Italia risorta per costituirsi una
marina da guerra, e l'affermazione di un nuovo indirizzo dovuto a
tre illustri ammiragli, il Morin, il Bettòlo ed il Mirabello, secondati
egregiamente da uno spirito nuovo svoltosi nel Parlamento e nel

paese.
Il presente disegno di legge si propone di riparare ad alcune de-

ficienze della legge del 1909.
Occorre inoltre tener conto del continuo aumento nella sposa di

mano d'opera e di materiali di ogni genere.
Non crede, in massima, a programmi a lunga scadenza, come non

crede ai bilanci consolidati; ma riconosco che occorre sapere come

si svolga ciascun periodo di costruzioni navali.
Prende atto che la prima delle nostre grandi navi di battaglia,

la Dante Alighieri, dovrà entrare in squadra nel primo semestro

191:?, che il Giulio Cesare ed il Leonardo da Vinci dovranno es-

sere pronte nella primavera 19J3, ed il Conte di Cavour nel 1914-

Queste date debbono essere considerate dal ministro come peren-
torm, se non vuolsi alterata in nostro danno la proporzione tra la
nostra e altre marine.

Rileva che nulla si è ancora stabilita per la quinta o per la sesta

nave e che della settimana non si ò mai parlato.
Esorta il min tro a spingere con la massima alacrità gli studi

per l'intera seconda divisione di navi da hattaglia di perima linea.
Tributa i maggiori ologi ai nostri ingegneri navali. Ei orta tutta-

via i corpi tecnici a studiare minuziosamente i progetti delle navi

prima di approvarli; ma, approvati tali progetti, di co:asiderare la

nave come gia virtualmente costruita, così come usal dalla mente

di coloro che la idearono.

Ammette che l'eecedenza di peso della Dante Alighieri, con rela-
tiva maggiore immersione, non abbia l'importanza., che da alcuno
si ò voluto attribuirle.

Si augura pero che tali fatti si verifichino il Irteno possibile, non
tanto per l'effetto marinaresco quanto, per quel lo morale.
Ricorda le raccomandazioni fatte, come relatore, circa lo studio

dei calibri delle artiglierie.
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Racconianda che insiemo con questi st udi si spinguno e si at-

tuino quelli relativi ai sottomarini di grossa portata.
Loda le prove brillanti date da utliciali el equipaggi dei sotto-

marini durante le ultimo grandi manovre navali.
Parla della necessità di mantenere in perfetto stato di efficienza

le attuali nostre forze navali. Chiede al ministro notizie della Re-

gina Margherita, che ebbe a subire un grave accidente ai tubi

delle caldaie nell'agosto scorso e che giace inutilizzata.
Parla della radiazione progressiva di navi, fra le quali la Castel-

gdardo, 11 Doria, il Bausan ed altre; ed esprime il desiderio che

si adotti anche dalla nostra marina il sistema inglese di far

rivivere i nomi delle più importanti unità navali e così vor-
rebbe eternati i nomi del glorioso Duilio, di Morosini, di Andrea
Doria, di Enrico Dandolo, e vorrebbe tratto da un immeritato

oblio quello di Cesareo Console.

Parlando delle manovre navali dello scorso anno, loda incondi-
zionatamente 11 capo di stato maggiore ed il ministro per avere

rotto un vieto pregiudizio, col farle svolgere sulle nostre coste

adriatiche.

Esse furono però avversate da una serie di eventi contrari; ep-

però occorre ripetere fra non molto tali esperienze.
Loda gli st'orzi che si fanno per porre in assetto la difosa di Ve-

nezia e per migliorare le condizioni di Brindisi, ma soggiunge che

à necessario creare qualche punto di appoggio intermedio per le
forze navali operanti nell'Adriatico.
Tale punto potrebbe essere Ancona; ma l'oratore, pure non vo-

fendo arrischiare giudizi in materia così complessa, osorta il mini-
stro o lo stato maggiore a fare studiare con diligenza il problema.
Parla degli operai avventizi e pone in guardia contro 11 pericolo

che, mentre da un lato si vuol diminuire la maestranza stabile, non

se ne crei un'altra reclutata senza alcuna garanzia e che pai aífacei
dei diritti.

Crede invece che la trasformazione delle costruzioni navali, con

l'adozione di navi gigantesche, richiede di mantenere gli stabili-
menti dello Stato, mentre da un oratore si è invocata la soppres-
sione di qualche arsenale.
Ricordando che in quest'anno compie il plezzo secolo dalla crea-

zione d'una marina italiana e che Napoli si prepara a festeggiare
degnamente la ricorrenza con una grandiosa festa marinara, della

quale sarà oratore l'ammiraglio Bettolo, termina esprimendo il voto
ardente che nei futuri cinquant'anni la pace non sia turbata, ma
che, se cio non dovesse essere, possa rifulgare il valore fortunato
dei marinai d'ltalia (Vivo approvazioni - Molt, congratulazioni).
ANCONA rileva che sono in corso di costruzione pressa i nostri

cantieri per ben ottantacinque tonnellate di nuove navi, moderna-
mente attrezzate, potentemento armate, e dotate di massima ve-

locità.
Nota che la Dante Alighieri segna il tipo delle nuove costru-

ziom.

Dimostra che l'aumento avvenuto di peso e di immersione non

porta alcuna sensibile conseguenza.
Raccomanda che le costruzioni procedano colla massima solleei-

tudine, rilevando i progressi gia m questo senso ottenuti.
Agli iniziatori di questo rinnovamento della marina, e princ1pal-

mente al compianto ammiraglio Mirabello, e a tutti gli autori e
costruttori del nuovo naviglio, manda un cordiale e riconoscente

saluto.

Si augura che, determinato un preciso programma, sotto gli au-
spicî dell'onorevole ministro Leonardi-Cattolica, esso sia tradotto in

atto senza esitazioni e senza discontinuità.

Esprime la certezza che il Parlamento concederà i fondi nella
misura richiesta e per modo che sia concessa all'Amministrazione
la necessaria latitudine nella erogazione dei fondi stessi.
Esaminando poi le cilre del bilancio, crede che qualche economia

sia possibile nelle spese per gli arsenali, riformandone l'ordina-
mento tecnico e amministrativo, o specializzandoli per modo da la-

seiare a Venozia 11 naviglio leggero, a Castelkuare la ces uziam

di seafi, a Taranto le riparazioni.
Quanto a Napoli si augura che la stessa città, ora risorgente a

nuova floridezza, si convinca che il suo arsenale debba essere tra-

stormato ad altro fine.

Conviene poi industrializzare gli arsenali, sottoponendoli all'unica
direzione degli ingegneri navali, dipendenti tutti da un unico

capo autonomo e responsabile.
Richiama poi l'attenzione della Camera e del ministro sulla grave

questione del personale.
Ha applaudito alla recente legge sui tonenti di vascello, ma rac-

comanda che essa abbia anche sollecita applicazione.
Circa la questione degli ufficiali macehinisti insiste sulla neces-

sità dell'unifleazione di questo corpo con quello dello stato mag-
giore.
Tale unificazione s'impone tanto più oggi che la nave da guerra

non é altro che una macchina colossale e complicatissima.
Ha notato con piacere come l'onorevole ministro non escluda ora

una siffatta soluzione, la quale potrà essere di gran lunga facilitata
dalla quasi certa adozione di nuovi sistemi di motori.
Seinala a questo proposito un nuovo tipo di turbina dovuto alla

invenzione di un giovane ingegnere italiano.
Accenna anche al problema della riduzione della ferma, la quale

si impone specialmente dopo l'analogo provvedimento adottato per
l'esercito.
Insiste pero, data questa ipotesi, sulla necessità di aumentare il

numero dei volontari.
.

Infine l'oratore, a coloro che professano dottrice antimilitaristo,
osserva che la necessità di erogare una parte delle proprie energie
per la difesa ó lezge universale della vita così delle nazioui, come

per qualunque organismo vivento.
Laonde, pure auspicando il giorno in cui potrà farsi a mono delle

spese militari, constata che per ora esso rappresentano per tutti
gli Stati una dolorosa, ma pure ineluttabile necessità.
Conclude inneggiando alle mirabili qualità dei nostri ufliciali e

dei nostri marinai, e rivolgendo un riverente saluto all'ammiraglio
Bettòlo ed un augurio a colui che sarà chiamato all'onore di es-
serne il successore, facendo voti che egli pure, come l'on. Bettolo,
sappia conquistare tutta la fiducia della marina italiana (Vivissimo
approvazioni -- Molti deputati si reeano a congratularsi con l'o-

ratore).
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, non crede neces-

sario confutare 11 discorso dell'on. Musatti e que lo dell'on. Turati,
perché la loro tesi antimilitarista fu interamente sconfessata e con-
futata dal Parlamento.

Pure augurandosi che venga il giorno in cui i contrasti fra le

nazioni saran decisi per altra via che per quella delle armi, per
molto tempo ancora i bilanci militari saranno un premio di assi-
curazione della indipendenza, della libertà e della stessa floridezza

economica del paese.
NA è il caso di sostenere che si debba addivenire ad un accordo

con uno Stato vicino ed alleato perchè i nostri armamenti noe sono
diretti nè contro questa, nè contro altra nazione, ma tendono esclu-
sivamente a far sì che noi possiamo mantenere degnamento 11 po-

sto che ci spetta fra le grandi nazioni.
Rileva che, in conseguenza della legge 27 giugno 1900, si è no-

tevolmente accresciuta la spesa pei servizi della marina; onde ora
indispensabile integrare quella legge con nuovi stanziamenti per
provvedere alla riproduzione e manutenzione del naviglio.
Spiega la portata finanziaria dei vari articoli del disegno di leggo,

contestando lo affermazioni fatte ieri in proposito dall'on. Turati, e
dimostrando che il totale della spesa straordinaria prevista in que-
sta legge à di soli 130 milioni.

Essendo in pieno corso di svolgimento un programma navale ap-

provato dal Parlamento, credorebbe prematura ogni enunciazione
di programmi nuovi, tanta più tenendo conto del vertiginoso pro-

gresso della tecnica navale.
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Dichiara essere ormai inevitabile arrivaro alla soppressione di

qualcuno dei cantieri di Stato; ma bisognerà arrivarci gradata-
mente e come conseguenza di riformo organiche e amministrative

che si vengono poco a poco preparando.
Assicura che sarà interamente mantenuta la previsione in ciò che

ha tratto alle nuove costruzioni; e che l'eccesso di peso verificatosi

nella Dante Alig1tieri non menoma punto le qualità belliche della

nave. Uguali tranquillanti dichiarazioni è in grado di fare per il

naviglio sussidiario e per la difesa costiera.
Dice di non avere alcun partito preso per ció ehe si riferisce alla

fusione in un ruolo unico degli utliciali di vascello con gli utliciali

macchinisti; onde sarà il caso di risolvere il problema secondo i

risultanti della esperienza, ed in caso di importanti modificazioni

nelPattuale sistema del macchinario delle navi.

Si augura buoni risultati dalla progettata unificazione del Comi-

tato degli ammiragli e del Consiglio superiore di marina, e con-

Viene che gli uffici tecnici di marina debbono essere specializzati
secondo i diversi lavori, pero sotto la direzione e responsabilità
unica di un ufficiale superiore del genio navale (Bene).
Afferma che l'organizzazione della flotta è tale da poter passare

in ventiquattro ore dal piede di pace al pieno assetto di guerra, e

che à suo termo intendimento di crescere la quantità degli equi-

paggi a bordo e di rendere più frequenti e più lunghi i periodi di

imbarco per gli utlleiali e per gli ammiragli (Bene).
Conclude ringraziando il Parlamento per la fiducia avuta sempre

e per l'aiuto sempre dato alla marma, e mandando un caldo so-

luto all'ammiraglio Bettólo e all'ammiraglio Grenet, che lasciano 11

servizio attivo, ed ai quali va, riverente e riconoscento, il pensiero
dell'armata e del paese (Vivissime approvazioni - Moltissimi de-

putati si congratulano con l'onorevole ministro).
DEL BALZO, relatore, scagiona la sua relaz.one da ogni censura

di insulIleiente chiarezza, ricordando di avere precisato che, in con-

seguenza della legge 27 giugno 1909, si erano Verificate, nell'Am-

ministrazione de11a marina, deficienze per una somma di novanta

milioni; defielenze alle quali si provvide finora attingendo al

fondo per le nuove costruzioni che doveva essere reintegrato,
Raccomanda al ministro di aumentare gli esperimenti di tiro, e

di crescere il numero dei marinai raffermati; e rileva che le spes9

militari non solamente rappresentano un dovere di patriottismo

(Bene) per garantire l'integrita nazionale, ma rappresentano anche

un grande beneficio economico per le classi lavoratrici.

Aggiunge che nei maggiori Parlamenti del mondo furono sempre,

anche in questi ultimi tempi, condannate le iniziative antimilita-

riste dei socialisti, e furono sempre approvate le maggiori spese

per l'esercito e per l'armata,non potendosi concepire l'idea di uno

Stato inerme, quando gli altri armano incessantemente.

Nega che l'Italia siasi fatta iniziatrice di maggiori armamenti

navali, affermando che essa, invece, dovõ preoccuparsi di provve.
dere alle esigenze della propria difesa.

Conclude, notando che l'Italia vuole essere pegno di pace nel

mondo, ma che al tempo stesso non può rinunziare alla sicurezza

della pro pria integrità e della prop ia indipendenza (Vive approva-

zioni -- Molte congratulazioni).
LEONARDl-CATTOLICA, ministro della marina, accetta l'ordine

del gio rao dell'on. Di Palma.

(Messo ai voti ò approvato).
PRE:šlDENTE, Rimetteremo a domani la discussione degli ar-

ticoli.

Presentazione di relazioni.

MFJZZANOTTE, presenta la relazione sulla domanda di autorizza-

zion,e a paocedere contro il deputato Torlonia por contravvenzione

al regolamento d'igiene del comune di Roma.

ABlnNEN TR presenta la relazione sul disegno di legge: Maggiori

assegnazion:t e diminaziont di stanziamento su alcuni capitoli del

bilincio (l 'agli3oltura, industria e commercio per il 1910-911.

Interrogazioni e interpellanze.

RIENZI, segretario, ne da lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se non creda opportuno di invitare l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato a voler recedere dalla pretesa di
totale pagamento delle troppo onerose soprattasse chieste ai tanti

contravventori alle disposizioni riguardanti i biglietti di abbuona-
mento radiale anche perchè il relativo regolamento nella sua appli-
cazione ha dato luogo a numerosissimo cause penali e civili.

« Gazelli ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se abbia ottenuto il consenso dal suo collega
del tesoro a presentare11 disegno di legge per il miglioramento deg
istituti di insegnamento d'arte, disegno già da tempo preparato da

apposita Commissione ministeriale.
« Rosadi ».

« Il sottoscritto chiede di interrogaro il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere, se di fronte alle dimissioni dei presidenti e dei
Consigli delle Accademie di Milano, Venezia e Torino, determinate da

una condizione di cose divenuta intollerabile, intenda presentare
finalmente alla Camera il progetto di legge, ripetutamente promesso,
a favore del personale degli Istituti di belle arti.

« Cesare Nava ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere come egli giudichi i sindaci di Cornedo, Premariacco, Civi-
dale, Asolo, Santa Margherita d'Adige, Este, i quali tutti respinge-

gevano una proposta di omaggio a Roma capitale d'Italia.
« Podrecca ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, sulle dimissioni dei presidenti di alcune Accademie di

belle arti, sulle cause onde furono determinate e sui provvedimeng
che si intandano adottare in conseguenza.

< Marangoni ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degliaffariestert

per sapere se a proposito della questione dei cadi - che la Turchia
sollevò provocando una minacciosa insurrezione a Creta - l'Ïtalia

come si ritiene, siasi fatta sostenitrice del principio formulato nelh|
costituzione dello Stato creteso, eho fu già sanzionato dalle potenze
o che corrisponde ai diritti acquisiti dall'isola eroica.

« Galli ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno per
conoscere le ragioni onde fu consigliata una nuova inchiesta sul-

l'Amministrazione municipale di Argenta a mezzo dell'ispettore go-
vernativo cav. Pietro Cagni, dopo l'esito negativo sortito da altre

precedenti recentissime inchieste condotto in odio alla maggioranza
sindacalista e socialista di quel Comune. (Gli interroganti chiedono
la risposta scritta).

« Marangoni, Agnini .

« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro degli esteri sul-

l'opera del governatore Salvago Raggi nella Colonia eritrea e sui

risultati che so ne sono ottenuti.
« Riccio ».

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministro delle finanze

circa l'estensione data dagli ufflei esecutivi alle istruzioni ministe-
riali emanate a seguito della sentenza 31 dicembre 1910 della Corto

di cassaziono di Roma in materia di tassa di negoziaziono sui titoli

non quotati in Borsa.
« Incontri >.

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quali disposizioni intenda prendere circa il riscatto
della rete delle terrovie reali sarde o della rete complementare.

« Cao-Pinna ».

Comunicazioni del Presidente.

l'iŒSHOTE, nununzia che martodi si diseuterà l'autorizzazione
a procedere contro gli on. Ciraolo e Panië, padrini in duello.
La seduta termina alle 19.
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SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.
DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana precedente, che é approvato.

Seguita la discussione del bilancio della guerra.

LUCIFERO, svolge un ordine del giorno per domandare che le

guarnigioni siano equamente ripartite fra le varie regioni del regno.
Richiama l' attenzione del ministro sulla opportunità di deferire

di tribunali civili (anche in omaggio ad una deliberazione della Ca-

niera) i reati commessi da soldati o che non abbiano carattere esclu-
sivamente militare.
Rileva il grande numero dei ricorsi presentati da ufficiali contro
l' amministrazione della guerra; soggiungendo che se non c' é mo-

tivo di meravigliarsi del fatto, c'à invece ragione di osservare come
quei reclami si fondino in gran parte sopra violazione di rego-
lamenti.
Accenna alla attuale assegnazione dei presidi nelle varie regioni

del Regno, notando come la Calabria e la Basilicata vi rappresen-
tino una minima proporzione; e notando altresl come uguale defi-

cienza si avverta, nelle stesso regioni, in fatto di altri istituti di-

pondenti dall' esercito.
Si può forse comprendere che, per ragioni tecniche, possa riuscire

diflleile istituire in Calabria qualche reggimento di artiglieria; ma
crede che si potrebbe rimediare trasloeando in Calabria i reggi-
menti di fanteria ora residenti in quelle città alle quali si assegnano
i nuovi reggimenti di artiglieria.
Confida che il ministro della guerra vorrà accogliere fovorevol-

mente questa richiesta che risponde ai criteri di assoluta giustizia.

(Approvazioni - Congratulazioni).
CASOLINI ANTONIO, si associa alle considerazioni dell' onorevole

Lucifero, lamentando che, malgrado le trattative corse fra il coman-

dante della divisione di Catanzaro e l' amministrazione comunale,
non sia stato assegnato a quella città un reggimento di artiglieria.
Chiede perciò che ,almeno si assegni a Catanzaro un altro reggi-

mento di fanteria, e presenta in questo senso un ordine del giorno
(Bene!)
LEMBO, invita il ministro a provvedere, in conformità della con-

clusioni della Commissione d' inchiesta per l' esercito, al riordina-

mento del Corpo veterinario militare; a presentare un disegno di

legge per l' abolizione dei tribunali militari; a mettere il Corpo d'ar-

mata di Bari in grado di rispandere allo sue vore finalità: e a far

si che l'arma pei reali carabinieri possa meglio adempiero a talune

sue delicate inansioni.
Dimostra in particolar modo, per cio che ha tratto agli ufliciali

veterinarii, i molti inconvenienti che derivano dalla imma itata

caudiziano di iaferiorin in cui sono laseiati di fronte agli ufliciali

medici, rilevando l'importanza sempre crescente del servizio vote-

rinario, e reclamando l'istituzione di un Ispettorato apposito retto
da un ufEciale generale.
Quanto ai tribunali militari, che pur sono esempio di rettitudine

e di indipendenza nel loro giudizi credo che debbano essere sop-

pressi in omaggio alla moclerna concezione del diritto punitivo che

deve essere uguale per tutti i cittadini.
Si compiace che il Ministero della guerra abbia modificato, miglio-

randola, la composizione del Corpo d'armata di Bari aggiungendovi
un reggimento d' artiglieria ; ma crede necessario integrarlo con le

armi di cavalleria e genio.
Prega per ultimo il ministro di provvedere ad climinare nel mi-

glior modo possibile il dissidio latento fra i carabinieri e gli agenti
di pubblica sicurezza. (Approvazioni).
BRANDOLIN, segnala al ministro i pericoli nascenti dalla poca

preparazione nella quale è tenuta la categoria degli ufficiali in con-

gedo; e percio raccomanda al Ministero di provvedere alla eleva-

zione morale e materiale di questo importante contingente del nost ro
esercito. Presenta in questo senso un ordine del giorno, confidando
che il ministro voglia accoglierlo favorevolmente. (Bene!).
CANNAVINA, chiede che il Governo provveda sollecitamente a

regolare il servizio di leva all' estero por prevenire frodi ed abusi:
e raccomanda che sia soppresso il servizio di attendente come con-

trario alla dignith del soldato, e tutelata meglio l'igiene e la sanità

delle truppe in alcune località.
Dico che le disposizioni della legge 17 luglio 1010 non hanno eíTeu

tivamente modificato lo stato di fatto consacrato dalla legge del 1901;
onde permangono i molti e gravi inconvenienti spesso lamentati, o
che è urgente togliere di mezzo con efficaci provvedimenti.
Prega il ministro di studiare se non sia possibile tener conto dei

desideri della città di Campobasso per essere ripristinata come

sede di un reggimento. (Approvazioni) - (Congratulazioni).
PALA, presenta e svolge un ordine del giorno per raccomandare

al ministro di tener conto della Sardegna nella distribuzione dei
varii corpi di truppa, rilevando che le esigenze militari, non pos-
sono essere così infiessibili da imporre che si neghi all'isola la
soddisfazione dei suoi legittimi desiderii.
Non crede, infatti, che, pure tenendo conto delle affermate à T-

ficoltå in una eventuale mobilitazione, le sorti di una guerra pos-
sano dipendere da qualche reggimento di fanteria che si trovasso
in Sardegna.
La dislocazione delle truppe o secondo l'oratore, non solamento

una questione militare, ma anche, e prevalentemente, una questione
politica, una questione economica; e da questo punto di vista dico

che la Sardegna ha diritto di reclamare che si pensi alla tuteh

dei suoi interessi. (Approvazioni).
La seduta termina alle 22.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente GRIPPO.

La seduta comincia alle 14.5.

DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta
pomeridiana di ieri, che é approvato.

Interrogazioni.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, all'on. Buccelli, il quale invoca un miglioramento nelle
condizioni del personale enotecnico, dichiara che un disegno di legge
a questo oggetto era stato studiato dal ministro Raineri, e che sarà
sollecitatamente ripreso dal presento Ministero.
Riconosce la necessitå di provvedere a questo personale. Ma con

questi provvedimenti devono andar connessi, quelli per la sistema-
zione degli avventizi.
BUCCELLI, sollecita la presentazione del disegno di logga, avver-

tendo che questo personale già da troppo tempo attendo paziento-
mente, ma invano, quel miglioramento economico cho o già stato

concesso ad altre classi degli impiegati dello Stato.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondondlo al-
l'on. Giulio Casalini, espone che la Camera federale in Torino inten,
deva pubblicare un manifesto per indire fra gli impiegati un comi zio
di protesta per la negata indennità in occasione del 1911.
Quantunque il manifesto non avesse nulla di veramente incrimi-

nabile, tuttavia il questore credette opportuno di subordinate il

permesso di pubblicazione alla modificazione di alcune frasi poco
riguardose.
Nota, a questo proposito, che i pubblici impiegati non de,Tono di-

menticaro i particolari doveri inerenti alla loro condiziono. Ed anzi,
essendo di questi giorni pervenuti al Governo telegrammi di prote-
sta firmati da impiegati e redatti in forma non convenient a, avverte
che i responsabili di' questi atti di indisciplina saranno deferiti ai
rispettivi Consigli di disciplina per l' applicazione della pene disci-
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plinari. (interruzioni all'estrema sinistra - Approvazioni al centro).
CASALINI, non intende giustificare quello che di censurabile

possa eventualmento commettersi da qualche gruppo di impiegati.
(Beno U.
Riferendosi all'oggetto preciso dell' interrogazione, afferma che il

questore di Torino, pretese la soppressione dell'intero manifesto;
esclusa la intestazione, e avanzó altre pretese ugualmente inaccet-
tibili.

Legge il manifesto per dimostrare che esso era redatto in forma
corretta.

Afferma che fu commesso mi arbitrio, in aperta contradizione col
pensiero, che il Ministero presente ha ripetutamento manifestato in
fatto di politica interna.
Trova che sarebbe stato più opµortuno e più prudente lasciare

che gli interessati liberamente esponessero le loro aspirazioni, che
hanno un indiscutibile fondamento di giustizia.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onore-

Vole Beltrami, che sollecita l'applicazione della legge per la costru-
zione di strarle di allacciamento dei comuni isolati, dichiara che la
Conunissione incaricata di re ligere 10 norme per Papplicazione di
qiwlla legge attende ni suoi lavori, e che sono smie fatte solleci-
tazioni.

BELTRAMI,spera che tali norme non si faranno attendereiroppo
lungamente.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onore-

Vole Carboni-Boj eirca le opere di difesa del fiume Tirso e quelle
di arginatura del rio Mogoro, dichiara che per lo prime sono in

corso le espropriazioni, e per le seconde sono in corso gli studi
presso l'alleio locale del Genio civile.

CARBONI-ROJ, prendo atto della risposta segnalando l'urgenza di
queste opere.
Raccomanda che si aumenti il personale, ora insufliciente, degli

ullici del Genio chilo, così di aglinri come di Sassari.

FALClONI, sottosegretario di Stato per l' interno, allo stesso ono-
revole Carboni-Boj, che invoca provvedimenti diretti ad alleviare i

danni recati a molti comuni della Sardegna dalle recenti inonda-
zioni, dichiara cho ha assunto informazioni dai prefetti e che in
base a queste darà i necessari sussidi.

CARBONI-BOJ, ringrazia.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onore-

Vole Cutrufelli, che chiede so nei lavori ferroviari della Calabria
siano state escluse le calci della Sicilia, rispondo che nessuna dispo-
sizione ò stata data in questo senso.

CUTRUFELLI, ringrazia.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l' interno, all' on. Cesare

Nava, che interroga circa il divieto di un convegno di associazioni
cattoliche in Teglio di Valtellina, dichiara che, trattandosi di una

numerosa riunione con carattere essenzialmente politico con rela-
tiva processione el inaugurazione di bandiera si aveva ragione di
temero un conflitto fra i dimostranti e gli abitanti dei vicini co-
muni, che dovefano essere attraversati dalla processione; tanto che

il sindaco stesso di Toglio aveva richiesto un grande spiegamento
di forza.
Percio il prefetto di Sondrio emano un decreto, col quale vietava

qualsiasi pubblica riunione. 11 convegno ebbe luogo ugualmente, ma
in forma strettamente privata. Dopo di cho il decreto fu revocato.

NAVA CESARE, escludo che vi fosse serio pericolo di dirordini.
Constata cho il divieto del profetto è contrario alla legge. Esso è

poi anche eccessivo, percho bastava all'uopo negare il permesso pel
comizio pubblico.
Aggiunge che il prefetto di Sondrio tiene abitualmento un con-

tegno parziale e partigiano.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onore-

vale Muratori ed all'onorevole Pilacci, che chiedono se si intenda

provvedere definitivamente alla mteramento del torrente Foenna, .
dikara che sono in corso gli studi e le pratiche per ladelinizione
delle varie dillicoltà inerenti a questo lavoro.

MURATORI, segnala la urgenza di provveilere in modo defi nitivo
dati gli enormi danni che questo torrente, straripando arreca ad
una intera laboriosa zona della Val di Chiana.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura

che il ministero dei lavori pubblici, nel limite delle sue competenze,
curerà con ogni sollecitudine l'importante argomento.
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del ministero della
guerra per l'esercizio finanziario 1910-I I (848).
Approvazione di spesa conseguente dalla applicazione della leggo

l8 dicempre 1910, n. 867, sul riordinamento delle scuole italiano
all'estero (835).
Seguito della discussione del disegno di legge : Spese per la ma-

rina militare :

TURATI, si oppone all'articolo primo, che è il fondamento della
legge, intendendo con cio, coerentemente ai concetti da lui e dai
suoi amlei sempre sostenuti, opporsi a questa tendenza al continuo
incremento delle spese militari; tendenza che l'oratore giudica ro-
Vinosa pel paese.
Intanto constata che anche ora non si fa sapere esattamente e

chiaramente al paese qual sia la sonuna, a cui esso viene ad im-
pegnarsi.
Constata pure che le presenti maggiori spese nella parte ordina-

ria, in tanto sono richiesta, in quanto i foudi stanziati in bilancio
furono distratti a scopi diversi da quelli, pei quali erano stati votati
da Parlamento.
Per queste ragioni, sopratutto di sincerità, dichiara che voterà

contro a questo, come ai successivi articoli della legge. E chiedo
su questo articolo primo la votazione nominale. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra).
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, crede di averdi.

mostrato, col suo discorso di ieri. la legittimità e la necessità di que-
sto disegno di legge. Esso infatti proYvede, per una ulteriore serie
di esercizi, alla necessità di rinnovare gradatamente ma continua-
mento il naviglio, a misura che invecchia e si rende inservibile.
Soggiunge che l'aumentato costo delle materie prime ed il più

alto prezzo della mano d'opera spiega la consumazione anticipata
dei fondi votati il 1909 e la presente richiesta di maggiori spe-e.
DEL BALZO, relatore, respingendo l' addebito di poca chiarezza

della relazione, dichiara che si tratta di 160 milioni di nuove sp3se
ripartite e di altri 90 milioni destinati a reintegrare i fondi prece-
deutemente stanziati. (Commenti).
PltESIDENTE, annunzia che sull'articolo primo à stata chiesta la

votazione nominale dagli onor voli Turati, Casalini Giulio, Agnini,
Campanozzi. l\1arangoni, Bocconi, Pansini,,Pozzato, Comandini, Bis-
solati, Trapanese, Merlani, Beltrami, Peseetti, Samoggia, Musatti,
Treves e Badaloni.
In lico la votazione nominale.
Sorteggia il nome d'el quale deve incominciare la chiama.
(E' sorteggiato il nome del deputato Simoneelli).
BASLINI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :

Abbruzzose - Abignente - Agnesi - Aguglia - Amici Ven-
ceslao - Ancona - Arrivabene - Artom - Astengo.
Balsano - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Berenga - Ber-

gamasco - Berlingieri - Bertarelli - Berti -- Bertolini - Bet-
tolo - Bianchi Leonardo - Bignami - Bonicelli - Borsarelli -
Bouvier - Brandolin - Brizzolesi - Euccelli.
Caetani - Calissano - Calisse - Camera - Camerini - Canna-

vina - Cao-Pinna - Capaldo --- Capece-Minutolo Alfredo -- Cac-
boni-Boj - Carboni Vincenzo - Carcano - Carmine - Cartia
-- Casolini Antonio - Cavagnati - Celesia - Cermenati -- Chia-
raviglio - Chimienti - Ciattoso - Cicarelli - Ciecarone - Ci-
mati -.Cimorelli - Ciraolo -- Ciullelli - Cocco-Ortu - Codacci-
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Pisanelli - Congiu - Coris - Corniani - Cosentini - Credaro
- Cutrufelli.
Da Como - D'All - Daneo - Danieli - Degli Occhi - Del

Balzo - Della Pietra - De Luca - De Marinis - De Nicola -
De Novellis -- Do Seta - De Tilla - Di Cambiano - Di Frasso
- Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Scalea.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fazi - Ferraris Carlo
- Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Foseari - Fraceaereta -
Frugoni -- Furnari - Fusco Alfonso - Fusinato.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gazelli - Giacobone
- Giolitti - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Grippo - Grosso-

Campana - Guarracino.
Joele.
Lacava - Landucci - Leali - Loero - Longinotti - Lu-

cifero.

Mango - Maraini - Margaria - Masi - Maury - Mezzanotte
- Modica - Molina - Montauti - Montresor - MorelliEnrico-
Morpurgo - Mosca Tommaso - Moschini - Muratori.
Nava Cesare - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti- Nunziante.
Odorico - Orlando Salvatore - Ottavi.
Padulli - Pais-Serra - Panio - Papadopoli - Paratore - Pa-
trizi - Pavia - Pellegrino - Pistoj - Podesta -- Pozzi Dame-
nico.

Rattone - Ravenna -- Rebaudengo - Riceio Vincenzo - Ridola
- Rizza - Rizzone - Romanin-Jacur - Romussi - Rossi Enge-
nio - Rossi Luigi - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanjust - Santoliquido - Saporito -

Scellingo - Schanzer - Simoncolli - Solidati-Tiburzi - Sta-

glianó.
Tamborino - Tassara - Taverna - Tedeseo - Torlonia -

Torre.

Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Venzi -
Vicini - Visocchi.

Kspondono no :

Agnini.
Badaloni - Beltrami - Bissolati - Bocconi.

Campanozzi - Casalini Giulio - Comandini.
Marangoni - Merlani - Musatti.
Pansini - Pescetti - Pozzato.

Samoggia.
Trapanese - Treves - Turati.

ßono in congelo:

Abbiate - Abozzi - Aubry.
Benaglio - Bolognese.
Calleei - Calvi - Camagna- Cappelli - Cardani - Cassuto-

Cottafavi - Croco - Curreno.

Dagosto - De Amicis - De Gennaro - De Vecchi - Di Bagno
- Di Sant'Onofrio - D'Oria.
Ellero.
Fede - Francica-Nava - Fulci.

Gallina Giacinto - Giaccone - Ginori-Conti - Goglio.
Hierschel.
Larizza - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Longo -

Lucchini - Luzzatti Ricca,rdo.

Magni - Mendaia - Montemartini - Morando.
Nuvoloni.
Pastore - Pellerano - Pietravalle - Pozzo.

Queirolo.
Rampoldi - Rastelli - Rienzi - Rizzetti - Ronchetti - Rossi

Cesare - Rota Attilio.
Santamaria - Sealini.
Teso - Turbiglio.
Valeri.

Sono ammalati:
Alessio Giulio.

Cesaroni - Ciceotti - Costa-Zenoglio - Cotugno.
Dari.

Gattorno.

Matteucci.

Silj.
Ventura.

Assenti per u//lcio pubblico :

Brunialti.
Colonna Di Cesaro.
Gallo - Girardi.

Messedaglia - Montú,
Rava.

Stoppato.

Assenti senza regolore congecio :

Agnetti - Albasini - Alessio Giovanni - Aliberti - Amato -
Amici Giovanni - Angiolini - Angiulli - Aprila - Arc - Arlotta
- Auteri-Berretta - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacchelli - Baldi - Bara-

giola - Barzilai - Battelli - Bentini - Berenini - Bertesi -
Bettoni - Bianchi Emilio - Bianchi Vincenzo -- Bianchini - Biz-
zozero - Boitani - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Bonopera
- Boselli - Ericito - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Calda - Callaini - Ca-

meroni - Campi - Candiani - Canepa - Canevari - Cantarano
- Capece-Minutolo Gerardo - Cappelli - Caputi - Carcas.:i -
Carugati - Casalegno - Casciani - Cascino - Caso - Castellino
- Castoldi - Cavina - Celli - Centurione - Cerulli - Chiaradia
- Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chimirri - Chiozzi - Ciacci
Gaspare - Ciappi Anselmo - Ciocchi - Cipriani Gustavo -
Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Colajanni - Colosimo - Compans
- Conflenti- Cornaggia - Crespi Daniele - Crespi Silvio.
De Benedictis - De Bellis - De Cesare - De Felice-Giuffrida
- De Gennaro - Dell'Acqua - Dell'Arenella - Della Porta - De
Michele-Ferrantelli - Do Nava Giuseppe -- Dentice - De Viti-De
Marco - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Saluzzo -- Di Stefano - Di
Triabia.
Fabri - Fani - Faranda - Faustini -- Fera -- Ferraris Mag-

giorino - Ferri Enrico - Ferri Giacomo - Fiamberti - Foscari
- Fradeletto - Fumarola - Fusco Ludovico.
Galimberti - Gallenga - Gangitano - Gargiulo - Gaudenzi -

Gerini - Giovanelli Alberto - Girardini - Giulietti - Giusso -
Grassi Voces - Graziadei - Guicciardini.
Incontri - Indri.
La Lumia - La Via - Lembo - Leonardi - Leone - Lucer-

nari - Luciani - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Maeaggi - Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore -

Manfredi Giuseppe - Manfredi Manfredo - Manna - Marazzi -
Marcello - Marsaglia -- Martini - Marzotto - Masciantonio -
Masoni - Materi- Mazzitelli - Meda - Miari-- Micheli - Mitäna
- Mileto -- Miliani - Mirabelli - Modestino - Montagna -
Morelli-Gualtierotti - Morgari - Mosea Gaetano - Murri.
Nava Ottorino - Niccolini Giorgio - Niccolini Pietro - Nofri.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Pagani-Cesa - Pala - Pantano - Paparo -- Pasqua-

lino-Vassallo - Pecoraro - Pelleechi - Perron - Pieraccini -
Pietravalle - Pilacci -- Pinchia - Pini - Pipitone - Podrecca
- Prampolini.
Quaglino.
Raggio -- Raineri - Rasponi - Ricci Paolo - Roberti - Rocco
- Rochira - Romeo

- Rondani - Rosadi - Rossi Gaetano -
Rota Francesco - Roth.
Salamone - Salvia - Sanarelli - Sealori - Scano - Scoreia-

rini-Coppola - Semmola - Serristori - Sichel - Sighieri - Son-
nino -- Soulier - Speranza - Spirito Beniamino - Spirito Fran-
eeseo - Squitti - Strigari - Snardi.
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Talamo - Targioni - Teodori - Testaseeea -- Tinozzi - Tosca-
nelli - Toscano - Tovini - Turco.

. Vaccaro - Valenzani - Venditti -- Viazzi.
Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.
PRESIDENTE annunzia che la Camera non ò risultata in numero

legale.
Ordina che il nome dei deputati assenti senza regolare congedo

sia pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Sospende la seduta riconvocando la Camera fra un'ora.
(La seduta è sospesa dalle 16.25 alle 17.25).
PRESIDENTE dichiara riaperta la seduta.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni ed aggiunto alla

legge sulla posizione ausiliaria sul cangedo provvisorio e sul-
l'avanzamento degli uffleiali della R. marina ».

MOLINA constatando che il disegno di legge, già votato dalla Ca-
mera à stato lievemente modificato dal Senato, dichiara di accet-
tarlo ayhe con queste modificazioni.
Propone però una disposizione transitoria, per la quale agli effetti

della presente legge e della promozione, continueranno a prestare
servizio attivo, anche quando avessero successivamente superato i
limiti di età del rispettivo grado, quegli ufliciali di tutti i corpimi-
litari della Regia marina che alla data del 7 marzo 1911 erano

compresi nel quadro di avanzamento.
CAVAGNARI, manda un reverente saluto agli eminenti uomini

che lasciano il servizio attivo della marina per la legge inesorabile
della età.
Notando poi come troppe volte siasi presentata al Parlameuto la

questione della carriera dei nostri ufficiali di marina, fa voti perchè
si addivenga ad una sistemazione della carriera stessa, pur tenendo
fermi i limiti di età.
Raccomanda influe che siano comunicate agli interessati le loro

note caratteristiche, come.alta garanzia di giustizia e di imparzia-
lità. (Approvazioni).
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, non puo accettare

l'articolo aggiuntivo proposto dall'on. Molina, perchè il provvedi-
mento avrebbe carattere personale.
All'on. Ca,vagnari porge vive grazie per il saluto rivolto agli

egregi ufficiali che lasciano la marina per limiti di età.
DEL BALZO, relatore, circa l'articolo proposto dall'on. Molina se

ne rimette alla Camera.

MOLINA, non insiste.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.
* FORTUNATI, presenta la relazione sul disegno di legge:

Modificazioni alla legge 7 luglio 1901, n. 306, relativa al colle-
gio-convitto per gli orfani dei sanitari italiani in Perugia. (Appro-
vato dal Senato). (828).
AGUGLIA, presenta la relazione sullo stato di previsione del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi par l'esercizio 1911-912. (638).
CAMERA, presenta la relazione sul disegno di legge: Provvedi-

menti a favore delle Provincie invase dalle cavallette (860).
GIOVANELLI EDOARDO, presenta la relazione sul disegno di

legge: Proroga a tutto il mese di giugno 1911 dell'esercizio prov-
Visprio degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per la
Colonia della Somalia italiana, esercizio finanziario 1910-911 (862).
CREDARO, mimstro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno

di legge per esentare da tasse le corrispondenze ufficiali fra l'Isti-
tuto nazionale per gli orfani dei maestri elementari e gli uffici go-
Vernativi e comunali.

Approvazione del disegno di legge: Provvedimenti per l'istruzione
olementare e popolare (modificato dal Senato) (33l-C).

TORRE, relatore, all'art. 77, osserva che al n. 4, invece che < di

un direttora o di un professore ordinario » deve dirsi evidente-
mente « di un direttore e di un professoro ordinario ».

La formula approvata dal Senato dovrebbo quindi esser corretta
nel senso indicato.
DANEO e LEONARDO BIANCHI, prosidente della Commissione,

confermano questa dichiarazione.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, ritiene che si tratti

di un vero e proprio errore di stampa.
PRESIDENTE, avverte che, se la legge non o approvata ora let-

teralmente nella formula adottata dal Senato, converra che essa ri-
torni all'altro ramo del Parlamento.
Si riserva pertanto di accertare presso la presidenza del Senato

quale sia la formula esatta votata da quel consesso e di riferire
domani alla Camera prima della votazione segreta (Bene).
(Sono approvati senza discussione i 103 articoli del disegno di

legge con le annesse tabelle).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia vivamento

la Commissione ed il suo relatore per il valido ed illuminato au-
silio prestato per l'approvazione di questa legge.
PRESIDENTE, si compiace, egli pure, dell'approvazione di questa

legge che à veramente una buona azione (Approva'lloni).
Vola:loni segrete.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni segrete sui

seguenti disegni di lagge:

Modificazioni all'art. 4 della legge ?"/ giugno 1909, n. 384 < Spese
per la marina militare » (746) :

Favorevoli.
. . .. . , , , , , igg

Contrari
. . . . . . . . . .

25
(La Camera approva).

ßbato di previsione della spasa del Ministera 'tlella marina per
l'esercizio finanziario dal 1° Iuglio 1911 ·al 3 giugno 1912 (640,640Jis e 640-ler) :

Favorevoli
. . . . , ,

, , f . 187
Contrari

• • • · • · ,. . .7 .
.
27

(La Camera approva).

Provvedimenti relativi alla cAtegorix t d'ordino, al personale co-
mandato ed al personale subalterno pre ss a l'Amministrazione con-
trale della marina. (729) :

Favorevoli
. . . . . . 5. . .

197
Contrari

. . . . . . . A , . . 17
(La Camera approva).
Provvedimenti riguardanti i sottul liciali e i sottocapi del corpo

RR. equipaggi. (750):
Favorevoli

• · · • ,[. 3•.. 198
Contrari

. . . , , is
(La Camera approva).
Disposizioni relative ad alcuni p on lle Amminist:azioni

dipendenti dal Ministero della ma lina. (73
Favorevoli . , ,g
Contrari . .

(La Camera approva).

Hanna ÞYeoo parte alla votazione :
Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Againi i -.. Agoglia -Amici Venceslao - Ancona - Arrivabene - Art< ým --- Astengo.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido

.

- Badalo; à --- Balsano -
Barnabei - Baslini - Battaglieri -- Beltrami

- . Bergamasco -Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertolini -- 3ettolo -.. BianchiLeonardo - Bianchini - Bignami - Bissolati --
- Bocconi ---- 2010"
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gnese - Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Boselli -
Bouvier -- Buccelli - Buonvino.
Cactani -- Calissano - Calisse - Camagna -- Camera - Ca-

merini - Campanozzi - Cannavina - Cao-Pinna -- Capaldo -
Carcano -- Carmine- Cartia - Casalini Giulio - Casolini Antonio
- Cavagnari - Celesia - Cermenati - Chiaraviglio - Ciappi
Anselmo - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimo-
relli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Cirmeni -
Cocco-Ortu - Codaeci-Pisanelli - Comandini - Congiu - Coris
- Corniani - Cosentini - Credaro - Cutrufelli.
Da Como - D'Ali - Daneo - Danieli - Degli Occhi - Del Balzo

--- Della Pietra - De Luca - De Marinis - De Nicola - De No-
vollis - De Seta - De Tilla - De Viti De-Marco - Di Cambiano
- Di Frasso - Di Palma Di Robilant - Di Rovasenda - Di Sa-
luzzo - Di Scalea.

Facta - Faelli - Falcioni - Fallotti - Faustini --Fazi - Fera
- Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fraccacreta - Fran-
cica-Nava - Frugoni - Furnari - Fusco Alfonso -- Fusinato.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gazelli - Gerini -

Giacobone - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo
- Giuliani - Grippo - Grosso-Campana - Guarracino.
Incontri.
Joele.
Lacava - Landucci - La Via - Leali - Lembo - Loero -

Longinotti - Lucernari - Lucifero,
Mango - Manna -Maraini - Margaria -Marzotto - Mascian-

tonio - Masi - Masoni - Maury - Merlani -Mezzanotte - Mo-
dica - Molina - Montauti - Montresor - Morelli Enrico - Mosca
Tommaso - Moschini - Muratori - Musatti.

Nava Cesare - Negri De Salvi - Negrotto -- Nitti - Nun-
ziante.
Orlando Salvatore.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Paniè - Pantano -

Papadopoli - Paratore - Patrizi - Pavia - Pellegrino - Perron
- Pescotti - Pistoja -- Podesta - Pozzato - Pozzi Domenico
Raineri - Rattono - Ravenna - Rebaudengo - Rizza - Riz-

zone - Romanin-Jacur - Romussi - Rossi Eugenio --- Rossi Luigi
- Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Santamaria -

Santoliquido - Saporito - Scalori - Scellingo -- Schanzer - Si-

ghieri - Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Soulier - Suardi.
Tamborino - Tassara - Tedesco - Torlonia - Torre - Treves
- Turati.

Talvassori-Peroni - Venzi -- Vieini.

ßono in congedo :

Abbiate - Abozzi - Aubry.
Benag'i; - Bolognese.
Cllieri -- Calvi - Camagna - Cappelli - Cardani - Cassuto
- Cottafavi - Croce - Curreno.

Dagosto - De Amicis - Do Gonnaro - De Vecchi - Di Bagno
-- Di Sant'Onofrio - D'Oria.

Ellero.

Fede - Francica-Nava - Fulci.
Gillint Giatinto - Giaccone - Ginori-Conti - Goglio.
Hierschel.
Larizza - Libertini Gesualdo - Libertini P.isquale - Longo -

Lucchini - Luzzatti Riceardo.

Magni -- Mendaja - Montemartini - Aforando.

Nuvoloni.
P istore - Pellerano - Pietravalle - Pozzo.

Queirolo.
Rampoldi -- Rastelli - Rionzi - Rizzetti - Ronchetti - Rossi

Cesare - Rota Attilio·
Santamaria - Saalini.

Teso - Tur.biglio.
Valeri.

ßono ammalati:

Alessio Giulio.
Cesaroni - Cicentti - Costa-Zenoglio - Cotugno.
Dari.
Gattorno.
Matteucci.
Silj
Ventura.

Assen/i per ufficio pubblico:
Brunialti.

Colonna di Cesarò.
Gallo - Girardi.

Messedaglia - Montú.
Rava.

Stoppato.
Interroga,zioni.

CAMERINl, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'interno,

per sapere le cause dell'assassinio del compianto professore Pano-
pinto e sugli ordini impartiti per la scoverta degli uccisori e cor-
responsabili.

< Treves ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere a chi spetta la responsabilità dello scontro ferro-
viario avveratosi il giorno 6 marzo 1911, poco dopo le 6 pomeri-
diane, alla stazione Lolli di Palermo, pel quale ne venne la morte
ad un impiegato ed il ferimento di parecchi viaggiatori, e quali
provvedimenti stima opportuno di omettere.

« Amato ».
4 Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra per

sapere quali provvedimenti abbia adottati contro il sottotenente Li-
VGPZIanL

< Marangoni ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri d' agricoltura,

industria e commercio e delle finanze, sulla esagerata applicazione
del vincolo forestale a gran parte del territorio di Lauria o paesi
circonvicini; e sul denegato esonero o diminuzione del tributo fon-
diario gravante sui terreni, che pel vincolo suddetto non possono
più dare alcun prodotto, o resta di gran lunga ridotto il pri-
mitivo.

< Mango ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di

grazia, giustizia e dei culti, per sapere se é vero che fino dall'ago-
sto 1910 la questura di Milano sequestrò quattro roulettes a du-
Ulice dentatura, costituenti una vera e propria truffa e ne denun-
cio i responsabili, ma che a tutt'oggi si é ancora in attesa del re-
sponso dell'autoritå giudiziaria.

« Beltrami ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'istruzione

pubblica e del tesoro, sulle dimissioni di molti presidenti di Acca-
demie ed Istituti d'arte e sull'indugio a presentare le preparate e
promesse proposte di miglioramento per il personale degli Istituti
artistici. (Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

< Daneo, Paniè, Ferrero di Cambiano ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare i ministri del lavori pub-blici e delle finanz3 per conoseere le ragioni che ritardano la eso.cuzione dei lavori di riparazione alla dogana di Messina. (L'inter-

rogante chiede la risposta scritta).
« Cutrufelli ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-blici, per sapere a qual punto si trovino i lavori sulla linea delCenisio che appaiono procedere con soverchia lentezza, o quali sienole sue intenzioni per la definitiva sestimazione della linea stessa.(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).
« Paniè, Danco, Eouvier ».

La seduta termina alle 19.30.
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DIARIO ESTEEO

Un incidento, conseguenza dell'insurrezione albanese,
che ha per principale suo campo d'azione i territori
confinanti col Montenegro, ò assurto in questo mo-
mento al grado di questione diplomatica internazio-
nale. Il Montenegro si vide ripetutamente fatto segno
di severe osservazioni da parte della Turchia che lo ri-
tiene favoreggiatore dei moti albanesi. Più volte ab-
biamo riferito intorno a notizie di fonte turca segna-
lanti la presenza di combattenti mantenegrini nelle file
dei malissori ed intorno alle proteste montenegrine,
delle quali però la Turchia ha dimostrato di tenere
poco conto. Donde ne venne che il Montenegro, ricor-
resse alla Russia perchè le sue proteste fossero ascol-
tate. La Russia, che non si è mai disinteressata della
sorte degli Stati slavi nei balcani, ha rivolto alla Tur-
' chia una nota, che è l'oggetto dei commenti odierni
della stampa estera. Un dispaccio da Pietroburgo così
ne informa:
Ecco le comunicazioni che l'ambaseiatore di Russia a Costantino-

poli 6 stato incaricato di fare al Governo ottomano.
Dal principio delle agitazioni nella regione albanese il Governo

otto:nano non ha cessato di rassicurare il Governo imperiale della
sua incrollabile intenzione di non portare attentati alla pace inter-
nazionale.
Secondo le ultime notizie le truppe turche sono concentrate in

prossimith immediata della trontiera montenegrina e risulta da cio
un serio pericolo per la pace, perché il minimo incidente può pro-
vocare alla frontiera un conflitto, le cui conseguenze sarebbero dif-
fleili a prevedere al momento attuale.
Nello stesso tempo il Governo imperiale crede necessario aggiun-

gere che le misure militari preso dal Governo montenegrino per
proteggera la frontiera non possono essere.considerate, a suo parere,
como un atto minaccioso per il paese vicino e non cosiituiscono
che naturali provvedimenti tendenti alla difesa di sò stesso e alla

protezione dell'ordine sul proprio territorio.
Essendo convinto che la Porta condivide questo punto di vista, il

Governo imperialo esprimo la speranza che il Governo ottomano

Yorri, riconoscendo che gli o possibile ed allo scopo di conservare
la tranquillita e la pace, dichiarare eenza ritardo e nel modo più
categorico i suoi sentimenti perfettamente pacinci verso il Monte-
negro e concorrerà pure alla limitazione dello stato di guerra ed

Anche alla cessazione delle misure straordinarie militari già prese
dal Montenegro. Da parte sua il Governo imperiale si preoccupa di
conservare la paeo e non mancherà di continuare a dare i suoi

consigli di moderazione e di calma al Governo reale del Monte-

negro.

Il linguaggio dell'ambasciatore russo, secondo un

telegramma da Costantinopoli, 23, attenua però l'a-
sprezza della nota e dice:

L'ambasciatore di Russia ha avuto nel pomeriggio un colloquio
col ministro degli esteri, Rifaat pascià, per fare passi in confor-

mità della nota del Governo russo.
Nei circoli governativi si mantiene 11 silenzio sull'argomento del

colloquio avvenuto, ma un comunicato del Ministero degli esteri,
pubblicato dopo il colloquio stesso, rileva che il tono amichevole

ed il linguaggio adoperato nel colloquio non sono affatto in accordo

con le notizie provenienti da Pietroburgo.
Nei circoli governativi si dice che l'ambasciatore russo avrebbe

fa,tto rilevare che il Montenegro nutre timori in seguito ai prepa-
rativi militari della Turchia e che prenderebbe eventualmente al-

cuni provvedimenti per far fronte a tali preparativi. L'ambascia-
tore russo avrebbe soggiunto che il Montenegro risentirebbe perció
grave danno per le flnanze; pertanto si chiede alla Porta di met-

tero la Russia in grado di rassicurare il Montenegro.

Il ministro degli esteri avrebbe risposto che sarebbero più effi-
caci i consigli dati al Montenegro di mantenere la calma e la neu-

tralità e che le notizie provenienti da Pietroburgo hanno provo-
cato indignazioni nei circoli ufliciali e parlamentari.
Si assicura che il ministro degli esteri avrebbo espresso all'am-

basciatore russo sorpresa per la pubblicazione della nota russa o

che Pambaseiatore russo avrebbe espresso vivo rammarico per tale

fatto.

Il telegramma da Pietroburgo che riferisce le comu-

nicazioni dell'ambasciatore di Russia al Governo turco
ò stato ritenuto dalla stampa estera come la pubbli-
cazione della nota russa in risposta alla nota del

Montenegro diretta a tutte le grandi potenze europee.
Anche il Governo turco mostrò di dare eguale valore
al suddetto telegramma da Pietroburgo, donde le pro-
teste che si leggotto nei telegrammi ufficiosi da Co-

stantinopoli. Nullameno dalla stessa fonte telegrafanoi:
Secondo informazioni della Porta le grandi potenze, tranne

la Russia, hanno risposto. alle protesto del Montenegro circa la

concentrazione delle truppe turche alla frontiera montenegrina che
le misure militari della Porta hanno jI solo scopo di reprimere
l'insurrezione.

11 ministro della guerra ha ordinato cho tutti i posti della fron-
tiera turco-montenegrina siano congiunti telefonicamente.

Le ultrime notizie tolgono alla nota il carattere bel-
licoso datovi dalla stampa estera ed un dispaccio da

Pietroburgo, 25, dice :

Nelidoff, capo dell'ufficio stampa del Ministero degli esteri, ha
fatto ai giornalisti la seguente dichiarazione:

< Alcuni giornali esteri interpretano come una minaccia o perfino
come un ultimalwn alla Turchia il conlunicato che riassuple le

istruzioni date all'ambasciatore russo a Costantinopoli. Tali istru-
zioni hanno carattere molto diverso. Il comunicato fatto alla stampa
non contiene il testo della nota scritta: ma soltanto il senso delle

comunicazioni fatte alla Porta in termini cordialissimi da TeharykotT,
comunicazioni lo quali dicono che il Governo ottomano dimostro

frequentemente il suo amore per la pace.
La chiusa dello comunicazioni, .rclativa ai passi analoghi fatti

presso il Governo montenegrino, è una prova del sno carattero pa-
cifico ».

* *

La rivolta albanese frattanto continua a manifestarsi
colle incessanti scaramucce delle quali riferiscono se-

guenti telegrammi:
Salonicco, fl. -- Le truppe turehe inviate a Muhiddin hanno at-

taccato i ribelli che tenevano occupate le alture di Scectia e, dopo
un combattimento durato per sette ore, li hanno messi in fuga.
I ribelli hanno perduto venti uomini; le truppe hanno avuto

quattro morti ed alcuni feriti.
4*, Nei paraggi di Moicoraz le guardie turche sono stato assalito

dai ribelli che hanno ucciso tre soldati e poi sono fuggite.
Costantinopoli, 25. - I ribelli, sloggiati da Maliholit, son ritor-

nati all'assalto con rinforzi, ma due battaglioni inviati in soccorso

delle truppe turche li hanno respinti dopo un violento combattimento.
I ribelli hanno lasciato sul terreno una ventina di morti.

* *

Il dicastero della guerra francese sarà nuovamente
coperto da un generale, come già venne telegrafato da
Parigi. Sono soltanto mutati i nomi dei probabili can-
didati giusta il seguente telegramma da Parigi:
Si assicura che Monis ha deciso di offrire il Ministero della guerra

ad un generale. I nomi che si fanno sono quelli di D'Amade, di
Michele Dubail e di Goirand. Questi, che o il comandante del sesto
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corpo d'armata, avrebbe la preferenza del Consiglio dei ministri.

Egli non avrebbe sottosegretario.
Il nome del successore di Berteaux sarà deciso domani sera.

* *
Dal Marocco giunge la conferma dettagliata della

entrata delle truppe francesi in Fez, a mezzo del se-
guente dispaccio da Tangeri:
Un radiotelegramma da Lalla Ito annuncia che il generale Moi-

nier entro in Fez nella serata di domenica. Le truppe erano a due
ore dalla cittå presso Domiat, quando il generale invio un corriere

per annunziare 11 suo imminente ingresso.
L'avanzata era stata turbata soltanto sabato sera e nella gior-

nata di domenica da alcuni gruppi di Gherarda che il cannone
sloggiò dalle loro posizioni. La colonna si avanzó cosi nella pianura
senza lotta.

I contingenti ribelli che occupavano Fez erano scomparsi. Erano
scoppiati dissensi fra loro. Essi avevano scambiati colpi di fucile,
lasciando i dintorni e la città liberi per la prima volta dopo 80

giorni.
11 radiotelegramma aggiunge che gli europei sono salvi.
Il generale Moinier ha pure inviato un radiotelegramma al de-

cano del corpo diplomatico a Tangeri informandolo che gli europei
sono al sieuro.

Il Cinquantenario a Napoli

Iermattina, a Napoli, alle 10.45, ha avuto luogo la solenne inau-

guraziono della Mostra dei ricordi storici del risorgimento del na-
poletano con l'intervento di S. A. R. il Duca d'Aosta, delle autorita
civili e militari, del comm. Tonelli, assessore delegato delmunicipio
di Roma, dei rappresentanti del corpo consolare, dei deputati e se-
natori presenti in Napoli e di numerosi invitati tra cui molte si-

gnore.
Tutti si recarono nell'interno della galleria Principe di Napoli ri-

servata esclusivamente alla cerimonia e addobbata artisticamente
con piante e fiori.

Prestavano servizio d'onore le guardie municipali e i pompieri in
alta tenuta.

8

Appena S. A. R. il Duca d'Aosta prese posto nella poltrona a lui
destinata, il sindaco marchese Del Carretto, quale presidente del Co-
mit:tto per le feste commemorative del cinquantenario del plebiscito
meridionale, pronunzio un applauditissimo discorso.
Quindi prese la parola il senatore duca D'Andria che illustrò la

Mostra dei ricordi, ricordando gli storici avvenimenti con commosse
parole.
Poscia il Duca d'Aosta e gli altri intervenuti si recarono a visi-

tare la Mostra ordinata nel piano superiore della galleria.
S. A. R. il Duca si trattenne ad osservare minutamento la Mo-

stra, esprimendo la sua viva ammirazione per la bellezza e la va-

rietà dei cimeli e degli altri ricordi esposti.

La Mostra, che si compone di numerose sale, é importante per
la varietà ed il pregio dei cimeli illustranti le figure piú belle della
rivoluzione napoletana.
Nella sala dei martiri e dei proseritti del 1799 destano partico-

lare attenzione la ghigliottina conservata p3r lungo tempo nel car-
cere di Santa Maria Capua Vetere che servi nel 1820 a decapitare
molti patriotti, ritratti ad olio, in miniatura ed incisioni di Mario
Pagano, Domenico Cirillo, Gennaro Serra di Cassano, Luisa San Fe-

lico, generale De Manthonó, Cimarosa con autografo musicale del-
l'inno della Repubblica napoletana da lui composto ed altri preziosi
autografi, tra i quali la lettera del barone Mattei diretta alla

moglie alla vigilia della sua esecuzione, una lettera della San Fe-
lico e la lista dei condannati a morte assistiti dalla Congregazione
dei bianchi.

Sopra una pedana coperta di velluto stanne poi i cannoni che
servirono alla difesa di Altamura contro le bande reazionarie del
cardinale Ruffo.

Segue la sala ove é custodita la collezione del cav. E. Ricciardi,
una rieca collezione di stampe, incisioni, monete, miniature, ordini
cavallereschi, medaglie, ecc., che comprendono il periodo da Carlo Ill
a Francesco H.
Accanto vi è una piccola sala, dove sono esposti i, ricordi del bri-

gantaggio nelle Provincie meridionali, brigantaggio che può consi-
derarsi politico o, per lo meno, conseguenza dei moti politici che si
seguirono nel periodo che la Mostra illustra.
ll Regno di Ferdinando IV e di Maria Carolina,iricordidelladu-

chessa di Floridia, il Regno di Francesco I, di Ferdinando 11 e di

Francesco ultimo di Borbone, sono illustrati da molti ricordi, tra i
quali notevoli la maschera di cera di Ferdinando IV e quella di Ma-
ria Cristina di Savoia, Regina delle Due Sicilie; notevole pure la ban-
diera dei seguaci del cardinal Ruffo.
La rivoluzione del 1820 e la reazione del 1821 sono pure illustrato

da documenti curiosissimi; corne pure il decennio francese. Note-
vole è un bellissimo busto in marmo di Re Murat, esposto dal cav.
Arturo Minozzi.
Molti altri ricordi del periodo borbonico e francese sono stati espo-

sti da Salvatore Di Giacomo.
Di molta importanza è poi la parte che illustra il 1818.
Due vetrine ricordano la costituzione, una il 15 maggio, un'altra

contiene i ricordi dell'abate Cagnazzi, presidente della Camera, uno
dei firmatari della famosa protesta, la quale à custodita da una

speciale cornice.
Vi sono poi ricordi dei fratelli Bandiera, di Luigi La Vista, del

Poerio, Settembrini, Castromediano, Pironti, Carafa d'Andria, Mar-
vasi, Paolo Emilio Imbriani ed altri.
La spedizione di Venezia del 1848 è ricordatacon la bandiera dei

napoletani che passarono il Po, bandiera tricolore che porta sul

bianco il leone di San Marco ed il cavallo napoletano.
Vi sono autografi di Guglielmo Pepe, l'efligie di Alessandro Peerio

con l'autografo del fratello Carlo ed i ricordi delle eroiche famiglio
Rayola Pescarini e Capocci.
Il 1860 é illustrato completamente dall'assedio e dalla resa di

Gaeta, dal famoso incontro di Vittorio Emanuele e Giuseppe Gari-
baldi a Teano fmo all'entrata di Vittorio Emanuele e di Garibaldi
in Napoli.
In un'urnetta sono poi conservate le bende e le filacce tolte dalla

ferita di Garibaldi ad Aspromonte, v'è un brano della camicia rossa
indossata da Garibaldi stesso ed in un'altra vetrina speciale dedi-
cata a Niutta ed al Plebiscito vi è l'uniforme da ministro, una
lettera autografa di Cavour, le decorazioni, la scheda per il si nel
plebiscito napoletano ed altri ricordi e cimeli preziosissimi.
La città di Santa Maria Capua Vetere ò completamente illustrata

con documenti, armi, uniformi, munizioni, bandiere, ricordanti l'epica
battaglia del 1° ottobre.
La provincia di Avellino vi figura pure largamente con una non

scarsa raccolta di cimeli.
Xotevolissima è poi nella prima sala la raccolta dei primi giornali

napoletani dal Monitore Napoletano della Pimentel a quelli
pubblicati nel 1860.
Un reparto speciale, non ancora ultimato, raccoglierà gloriosi

ricordi abruzzesi del famoso colonnello Silvino Olivieri, esposti dalla
marchesa Defelice del Giudice.

CILO¯ISTACA ITALIAl\TA

S. M. il Re ha diretto la seguente lettera al vice

ammiraglio car. Giovanni Bettòlo, deputato al Parla-
mento:

« Caro ammiraglio,
Colla fiducia di essere interprete dei sentimenti del-
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l'armata, le esprimo il rincrescimento che provo nel
vederla lasciare il servizio attivo.
Durante quarantasei anni ella prestò, con zelo co-

stante, l'opera sua intelligente in molteplici incarichi
brillantemente assolti, sia a bordo di navi, sia quale
capo di stato maggiore della R. marina, sia quale
membro del Governo. Auguro di cuore che, sebbene

lungi dalla vita militare, ella possa, per lungo tempo
ancora, recare efficace contribulb al progressivo svi-

luppo e al miglioramento delle nostre forze navali.
Volendo darle, in questo giorno, un attestato della

mia particolare benevolenza e della mia gratitudine, le
conferisco il titolo di conte.
Aggradisca, caro ammiraglio, il mio affettuoso sa-

luto.

Roma, 25 maggio 1911.
ßuo a/J°ezionalissimo

VITTORIO EMANUELE ».

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono l'altro

ieri, alle 9, in automobile, a visitare il Colosseo e il

Palatino.
Nel pomeriggio S. M. il Re visitò il nuovo campo

di tiro alla Farnesina che sarà in questi giorni solen-
nemente ,inaugurato.
Le LL. MM. il Re e la Regina hanno presenziato

stamattina alla seduta inaugurale del Congresso inter-
nazionale di pesca, a Castel Sant'Angelo.

I

S. M. la Regina Margherita, a Firenze, fece, l'altro
ieri, una terza visita alla Mostra del ritratto a Palazzo
Vecchio, dove si è recata passando per il corridoio
interno che unisce Palazzo Vecchio a Palazzo Pitti
attraverso la galleria degli Uffizi.
S. M. la Regina è stata ricevuta dal conte Gamba e

dal cav. Parisotti, direttore della galleria degli Uffizi.
Sua Maestà dopo essersi fermata ad osservare la

sala degli autoritratti e le opere più insigni della gal-
1eria è giunta a Palazzo Vecchio dove ha ancora visi-

tato la galleria degli Elementi e quella di Leone X am-

mirando i magnifici ritratti ivi raccolti. Le ha fatto da

guida il conte Carlo Gamba, al quale Sua Maesta ha
rivolto i più vivi rallegramenti per gli organizzatori
della Mostra.
Alle ore 12.30 S. M. Ja Regina fece, in automi-

bile, ritorno a Palazzo Pitti.

4*, Ieri l'Augusta Signora lia continuato le sue vi-

site ai principali monumenti. Si è recata al battistero

e al Duomo, attraversando a piedi il breve tratto della

piazza.
Ha visitato pure il tempio di Santa Croce e il pa-

lazzo Davanzati.

Ospite Augusta. - Ieri l'altro ò giunta a Torino la grandu-
chessa Maria Paolowna di Russia ricevuta alla stazione dal com-

missario russo dell'Esposizione Timiriasseff, dal console di Russia

cav. Gerrini, e da altre autorith.

La granduchessa ò scesa all'Hôtel di Europa.

La granduchessa si é recata all'Esposizione a visitare il padi-
glione russo dove le furono di guida il commissario generale Timi-

riasseff, l'on. senatore Frola e i commissari della Mostra.

La granduchessa si ó congratulata col senatore Frola o cogli or-

ganizzatori della Mostra e dopo una brevo visita al padiglione della
città di Parigi à ritornata all'albergo. Alla sera la granduchessa
si à recata a visitare il palazzo della moda e quindi il palazzo
delle industrie artistiche dove si è incontrata con S. A. R. la prin-
cipessa Laetitia che era accompagnata dalla dama di palazzo mar-
chesa Ferraro di Castelnuovo e dal gentiluomo ,marchese Fossati

Raineri.
La granduchessa e la principessa si sono trattenute alla Mostra

per circa tre quarti d'ora e hanno fatto il giro del parco del Va-
lentino,
Alla sera ha avuto luogo un pranzo intiino all'Hötel di Europa.
Iermattina la Augusta signora visito di nuovo le Esposizioni.
Nel pomeriggio assistette colla principessa Laetitia - alle corse

all'ippodromo di Mirafiori, e alle 23.65 parti per Parigi.
Cortesie internazionali. -- Il ministro degli affari esteri

francese sig Cruppi, ha diretto a S. E. Di San Giuliano il seguente
telegramma:

« I sentimenti di dolorosa simpatia per la Francia, di cui V. E. si
è resa interprete in nome del R. Governo al Senato e alla Camera

dei deputati d'Italia, in occasione del lutto che ha colpito il Go-

verno della Repubblica ei hanno profondamente commossi e prego
V. E. di gradire l'espressione dei nostri più sinceri ringraziamenti.

Cruppi >.

L'on. Di San Giuliano ha risposto ringraziando.
**4 Alle espressioni di condoglianza inviategli dal sindaco di

Roma, in occasione del disastro d'Issy-les-Moulineaux, il sig. Bellen,
presidente del Consiglio municipale di Parigi, ha risposto col se-

guente telegramma :
« Sensibilissimo al vostro affettuoso telegramma di condoglianze,

vi ringrazio di tutto cuore pregandovi di porgere ai. Vostri colleghi
le rinnovate espressioni dei miei sentimenti di fraterna simpatia.

Bellan

presidente del Consiglio municipale ».

**, Il presidente della Camera di commercio di Roma, appena ne
ha conosciuto l'arrivo a Milano, ha inviato al sig. presidente del-

l'Unione industriale della Bassa Austria, che si trova attualmente

in Milano, il seguente telegramma:
< Nel momento in cui toccate il suolo italiano mi è particolar-

mente grato darvi il benvenuto e r.volgervi il primo saluto a nomo

d classe commerciale e Industriale della Capitale del Regno ».

E l'Unione industriale si ò compiaciuta di rispondere nei seguenti
termini:

< Tittoni - Presidente Camera commercio Roma.

« Coll'animo grato riceviamo vostro gentil dispaccio, saremo felici
di salutarvi a Roma come fratelli ».

I membri dell'Associazione :industriale della Bassa Austria che

parteciparono l'altra sera al ricevimento offerto dalla colonia au-

stro-Ungarica di Milano e che fecero deporre una magnifica corona

di alloro sulla tomba di Giuseppe Verdi, visitarono, ieri, in gruppo

i principali monumenti della città.
*g Iermattina gli ospiti si sono recati a visitare l'impianto idro-

elettrico di Vizzola cordialmente ricevuti dal rappresentante della
Società lombarda.
Gli ospiti si sono mostrati entusiasti della gita e assai soddisfatti

della visita fatta.
Al loro ritorno a Milano ha avuto luogo un banchetto al Cova,

offerto in loro onore dalla Camera di commercio.

Vi assistevano il pro sindaco Greppi, il prefetto Pannizzardi, il
console generale austro-ungarico; le notabilità dell'industria e del

commercio e numerose signorine.
Allo spumante sono stati pronuncinti brindisi applauditissim1 dal

profetto, dal conun. Saluloiraghi, da Urnesto Teodora Moneta, pre-
sidente della Societa internazionale per la pace, dall'avv. Fontana
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per il Consiglio direttivo dell'Associazione lombarda dei giornalisti,
dai signori Krausse e Keback e da due signore tedesche.
Tutti i brindisi sono stati improntati alla maggiore cordialith ed

banno espresso la grande simpatia che regna tra gli industriali dei
due paesi.
Sono stati spediti due dispacei al generale Brusati, aiutante di

campo del Re d'Italia, e all'aiutante di campo dell'Imperatore di
Austria.
I due dispacci, del medesimo tenore, suonano cosi:
< I rappresentanti delle Associazioni industriali della bassa Au-

stria, da Milano, prima sosta del loro viaggio di studio attraverso
l'Italla, e i rappresentanti del Governo, della Provincia, della cittås
della Camera di commercio e della colonia austro-ungarica conve-

nuti a cordiale banchetto, volgono osseguenti il loro pensiero alle
LL. MM. delle due nazioni alleate e porgono, a mezzo di V. E., a
S. M. il più devoto omaggio.

« Krausse, vice presidenta delle Associazioni industriali
della bassa Austria - Salmoiraghi, presidente della
Camera di commercio di Milano ».

Iersera, la rappresentanza salutata cordialmente dalle autorità
alla stazione, à partita dopo avere assistito al ricevimento o1Terto
in suo onore al Castello sforzesco dal Municipio.
Una signora, a nome di tutta la comitiva, ha consagnato al pro-

sindaco, on. Greppi, mille lire per i poveri della cittå.
Camera di commereto italo-russa.- All'Ambasciata di

Russia ebbe luogo ieri la seduta costitutiva della Camera di com-
mercio italo-russa, per iniziativa del principe Dolgorouki, ambascia-
tore di Russia presso 11 Quirinale.
Vi intervennero S. E. il ministro Nitti, S. E. il principe Di Scalea,

in rappresentanza del ministro degli esteri, il comm. Romolo Tit-
toni, presidente della Camera di commercio di Roma, il comm. Bo-
naldo Stringher, direttore della Banca d'Italia, il comm. Corinaldi
di Torino e molti altri.
Parlarono l'ambasciatore Dolgorouki, S. E. Nitti, l'on. Maggiorino

Ferraris.
Fu approvato lo statuto sociale redigendosi l'atto costitutivo fir-

mato dai presenti.
Furono inviati telegrammi a S. M. lo Czar, alla consorella Camera

di commercio russo-italiana di Pietroburgo ed all'on. Rattazzi, con
augurî di sollecita guarigione dalla indisposizione che 10 tenno lon-
tano dall'assemblea.
La presidenza venne incaricata di chiedere udienza a S. M. il Re,

per porgere gli omaggi devoti della unova istituzione.
Per II raid Parigi-Torino-Roma. - Ieri l'altro da

Torino sono partiti per un viaggio m automobile da Torino a Roma
e viceversa allo scopo di definire gli .ultimi particolari dell'orga-
nizzazione dei servizi del raid aereo Roma-Torino il commissario
cav. Goria Gatti e il cav. Marchettini, ispettore generale del Polit
Journal.

Mentre essi visiteranno tutti i Sottocomitati, il commissario cav.
Gustavo Verona prenderå ogni altra disposizione per Parrivo .degli
aviatori al nuovo campo di Miraflori nonchè pei servizi telefonici e
telegrafici.

11 ministro Credaro ha messo a disposizione del prof. Gamba, inca-
ricato delle osservazioni aerologiche, i vecchi osservatorî posti sulla
linea Roma-Torino.
Il ministro Calissano ha concesso il prolungamento dell'orario

negli uffici telefonici e la precedenza assoluta ai telegrammi ine-
renti al servizio d'informazione.
La Direzione del genio militare di Firenze ha concesso una linea

telefonica volante fra Castiglione dei Pepoli e Barberino nell'Ap-
pennino; la brigata specialisti di Roma ha accordato di fare il ser-
vizio di segnalazione nel tratto Roma-Orvieto, nonchè dei piccoli
palloni sterici per segnalazioni presso il campo di atterramento a

Firenze e Bologna.
In seguito ad accordi coi commissari generali cav. Mercanti e

conte Oldofredi venne stabilito che alla partenza degli aviatori da

Roma si troverå il commissario cas. Verona; a Firenze il commis-
sario cav.avy.Goria Gatti col cav.fliveri; a Bologna il conte Grd-

gorini-Bingham e a Torino il cav. Vorona e il cav. avv. Goria

Gatti.
Italiani alPestero. - Si ha da Santiago del Cile, che il

ministro d'Italia, conte Ranuzzi-Segni, in vista dello sviluppo com-

merciale che va assumendo la colonia italiana, ha convocato una
riunione dei connazionali allo scopo di istituire una Camera di

commercio italiana.
Le s¡soglie di due valorosi. - La R. nave Agordat, come

annunziammo, arrivó a Sebastopoli per imbarcare le spoglie dei ge-
nerali Lamarmora e Montevecchio, e trasportarle in patria.
Al stfo arrivo l'Agordat salutò la piazza, il governatore e l'am-

miraglio comandante la flotta del mar Nero. Le batterie del porto
restituirono il saluto colpo per colpo.

11 comandante si recò subito a visitare le autorità locali, dalle

quali ricevette cortesissima accoglienza.
Mercoledi il governatore di Sebastopoli, l'ammiraglio comandante

della piazza, gli ammiragli ed i generali si reearono sull'Agordat
a restituire la visita al comandante della navo, capitano di fre-

gata Albamonte Siciliano. Essi ammirarono molto le urne destinate

a ricevere le salme dei generali Lamarmora e Montevecchio.

Giunso da Pietroburgo l' addetto militare italiano colonnello

Abate.
Lo autoritå locali con generoso pensiero preparano solenni ono-

ranze ed offriranno una corona d'argento.
La missione italiana incaricata di riportare in patria le salme

giungerà questa sera.
Ieri giunse, proveniente da Odessa, una corazzata russa recante il

comandante in capo di Odessa, da cui dipendono le truppe di Sc-

bastopoli, per presenziare la cerimonia.
Questa sera gli ufficiali della marina russa offriranno un pranzo

di gala al comandante e agli ufficiali della II. nave Agordal.
Congresso di straslarci. - A Catania, nel teatro Pacini, af-

follatissimo, coll'intervento delle autorità civili, amministrative e

militari e dei rappresentanti di oltre duecento Comuni, si è inau-

gurato ieri il Congresso dei sindaci siciliani.
Hanno parlato il sindaco di Catania, l'on. deputato Pasquale Li-

bertini, a nome del Comitato dei festeggiamenti, il prefetto com-

mendator Minervini, a nome del Governo, ed il presidente del

Consiglio provinciale, applauditissimi.
All'Esposizione di Torismo. - Ricorrendo ieri il 101° an-

niversario della proclamazione dell'indipendenza argentina, nel po-
meriggio, alle ore 16, nel padiglione dell'Argentina si ò tenuto un

ricevimento.
Erano presenti il senatore Fro a, il commissario generale argen-

tino; autorità, invitati e tutti i commissari delle nazioni estere.
Ha parlato per primo il sig. Carlos De dirolo, commissario gene-

rale dell'Argentina per l'Esposizione, al quale ha risposta il sena-
tore Frola. È poi seguita una rappresentazione cinematografica che

ha avuto per programma « Lo sviluppo dell'agricoltura argentina >

e « Panorami dell'Argentina ».

Seelta musica ha eseguito un'orchestra che ha suonato anche gli
inni patriottici italiani ed argentini.
E stato poi servito un rinfresco.
4% Ieri l'Uruguay inaugurò la sua Mostra nel grazioso palazzo

dell'America Latina, che sarà åperto il 1° giugno p. v. e che con-

tiene l'Esposizione delle repubbliche del Perú, del Cile, del Vene-
zuela, del Messico, ecc.
L'Uruguay occupa quattordici sale. La sua Esposizione é fatta a

cura del Governo e con il concorso di molti industriali e commer-

cianti privati, tra i quali primeggiano gli italiani stabiliti laggiù.
Erano presenti il Commissario generale dell'Uruguay, Seazzolo, ed
i due commissari aggiunti, il prefetto, il rappresentante del sindaco,
vari assessori, il senatore Frola, il segretario della Camera di com-

mercio, il primo presidente della Corte d'appello, l'incaricato d'af-
fari dell'Uruguay a Roma, Requena Eermudez.
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Ha parlato per primo il Commissario generale Scazzolo, che a

nome del Governo ha ringraziato il Comitato dell'Esposizione di To-
rino ed ha inviato il caldo saluto del popolo uraguayano al popolo
italiano, al Re, alla Regina, alla Regina Madre ed al sindaco di
Torino.
Ha risposto 11 senatore Frola ringraziando il rappresentante del-

l'Uraguay per le gentili parole e per il concorso che l'Uruguay ha
dato alla Mestra.
Infine il comm. Bianchi, della Commissione esecutiva, ha pronun-

ziato brevi applaudite parole.
II Congresso di Girgenti. -- L'altriori 11 Congresso contro

la delinquenza e l'analfabetismo tenne due sedute.
In quella antimeridiana, presieduta dall'avv. Bonfiglio, parlarono

prima l'on. deputato Fulci, pai il prof. Lanza sul 5° tema ciob:
« Forme più gravi e specifiche della delinquenza in Sicilia e cause
e rimedi agli omicidi ».
Dopo 11 prof. Lanza parlarono altri congressisti e sul tema si ap-

provarono due ordini del giorno rispettivamente presentati dall'on.
Fulci e dal prof. Lanza.
Si passo poscia alle comunicazioni, tra lo quali ve ne era una di

Raia sulla emigrazione.
Si levó indi la seduta.
Nella seduta pomeridiana si svolse il tema: « Rapine, estorsioni,

ricatti e abigeati », del quale era relatore il procuratore generale
Mercadante.
Si approvarono due ordini del giorno sul tema e un altro che fa

voti perchè la nuova legge Daneo-Credaro venga dal Governo ap-

plicata anzitutto in Sicilia, specialmente nelle provincie di Messina
e di Girgenti.
lermattina il Congresso ha tenuto la seduta di chiusura.
La scrittrice Rossana ha fatto un'applauditissima conferenza sulla

influenza della donna nella educazione dei flgli.
Indi 11 prof. Carnevale ha pronuciato un discorso di chiusura rias-

sumendo i vari voti ed augurandosi Pappoggio del Governo ai de-

siderata del Congresso. Si è proceduto poscia alla costituzione del
Comitato permenente ed à stata scelta Siracusa a sede del prossimo
Congresso.
L'on. deputato Di Cesaró ha parlato a nome del Comitato esecu-

tivo ringraziando per l'unanime concorso alla riuscita del Congresso
ed ha dichiarato influe chiuso il Congrosso.
Associazione dcIla stampa. - Domani, alle 21.30 lo sta-

bilimento musicale Venturini, darà all'Associazione della Stampa un
concerto col concorso di valenti artisti.
Il programma comprende musica di Chopin, Moskowsky, Esipoff,

Massenet, Grieg, Mendelssohn, Liszt, Wi'le1mi, Hauser.
Blarina nullitare. -- Dal cantiere Fiat-San Giorgio, a Spezia,

ieri mattina à stato Varato felleemente il sommergibile Velella,
della R. marina.
È stata madrina la signora Pastorelli, moglie del direttore gene-

rate dell'arsenale. Assistevano alla cerimonia gli ammiragli Viale,
Pouchain e Pastorelli, le autorità e molti invitati.

, 4*4 La R. navo Palinuro é partita da Palma di Majorca per
Vado.
Marissa nacreantile. - Il Luisiana, del Lloyd italiano, a

giunto a New York. - Il Savoia, della Veloce, ha proseguito da

Santos per Buenos Aires. - Il Verona, della Società Italia, ha tran.

sitato da Gibilterra per Genova. - Il Siena, della Società Italia, ha

proseguito da Rio de Janeiro per Buenos Aires. - 11 Cordova, del

Lloyd italiano, è giunto a Buenos Aires. - Il Principe di Piemonte,
del Lloyd Sabaudo, è partito da New York per Napoh e Genova.

-- 11 Re d'Italia, della stessa Societa, ha transitato da Gibilterra

diretto a New York. - Il Principe di Piemonte, pure del Lloyd
Sabaudo, ó partito da Now York par Genova.
..... .

..

..i¯EDI..JOGILAMMI
(Agenzia Stefhni)

LONDRA, 24.- Al banchetto dei primi ministri delle colonio bri-

tunniche il ministro degli esteri, sir Edward, Grey, ha pronunciato
un discorso nel quale ha detto

I negoziati per il trattato di arbitrato anglo-americano, cho farà
epoca nella storia dell'umanità, stanno per giungere ad una con-
clusione. Quantunque non ci sia ancora pervenuto il testo del pro-
getto di trattato, ciò che no sappiama dimostra che esso apre la via
a grandissimi progressi pratici per la soluzione delle divergenze,
basandosi sull'equità e non sulla forza.
Questo nuovo trattato servirà di esempio e di modello per le na-

zioni desiderose di rendere la guerra più difficile. Noi non siamo
esclusivisti, e gradiremmo che il trattato si estendesse alle altre
nazioni, e se Piniziativa del presidente Taft avesse liete conse-

guenze per le altre nazioni, tanto meglio! Noi ne saremmo felici.
WASHINGTON, 25. - A proposito del trattato di arbitrato esnza

riserve si annuncia che il solo paese, indipendentementa dalla Fran-
cia e dalla Gran Bretagna, che ha ricevuto copia del progetto di
Taft à stato la Germania, la quale ha deciso di attendere la con-
clusione dei negoziati con la Gran Bretagna e la Francia prima di
pronunciarsi.
E' possibile che il segretario di Stato Knòx tratterà verbalmento

la questione dell'arbitrato con l'ambasciatore del Giappone baroneUkida.
I diplomatici criticano la imprecisicae dei termini usati nel pro-getto.
BERLINO, 24.- Camera dei deputati prussiana. - S1 discute l'inter-

pellanza dei radicali relativa al rifiuto di immatricolare nell'Uni-
versità di Berlino lo studente russo Dubroski che poscia si suicidó,
Il ministro dei Culti dichiara che l' Università continuera a man-

tenere il principio di ospitalità che ci ha Valso l' amicizia sincera
di numerosi stranieri, ma l' ospitalità deve esercitarsi in corti limiti.
Il suicidio dello studente Dubroski, aggiunge il ministro, non ha
alcun rapporto col rifiuto d'immatricolazione.
11 deputato interpellante si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni

del ministro.
MADRID, 21. -- (Ufflcialo) Si ha da Melilla che una colonna di

truppe spagnuole ha occupato la posizione di Ras El Motre nel ter.
ritorio dei beni Faccian. Un' altra colonna occupera prossimainente
Mouled Evrexid per assicurare la comunicazione tra Seluan e Ainzajo.
SAN SEBASTIANO, 25. - Fin dalle cinque del mattino una im-

mensa folla si ò riversata intorno all'aerodromo.
11 tempo è bello, ma la nebbia ritarda un po' le partenze.
Alle 6.28 Gibert vola al disopra dell' Oceano descrivendo a buona

altezza una curva, poi ritorna all'aerodromo e si dirige su Madrid•
Gibert. ha prodotto grande emozione alla partenza verchè non si
era proveduto che egli avesse l'intenzione di spingersi sull' Oceano.
E' sembrato per qualche istante che fosse perduto fra la nebbia.
Vi à stato un grande sollievo nel pubblico quando egli é ripassatoad un' altezza di 400 metri al disopra di Mimamar.
Al momento della partenza Gibert e Vedrine si sono stretti cor-

dialmente la mano. Secondo l' opinione degli sportmen più pratici,il tragitto che gli aviatori percorrono oggi è pericolosissimo.
Gibert è stato segnalato mentre passava al disopra di Tolosa.
Garros à partito alle 7,12'4 L" e Vedrino alle 7,16. Ambedue hanno

preso moravigliosamente la partenza dopo aver fatto un giro al di
sopra della rada. (L' abilità di Vedrino ha suscitato l' entusiasmo.
Egli è passato ad una grande altezza al di sopra di Vittoria, so,guendo la sua strada.
Gibert ha atterrato a Olazagutia presso Alzasua.
COSTANTINOPOLI, 25. -- Secondo la relazione della commissionedel Senato che esamina il bilancio, il disavanzo dell' anno in corso

compresivi i crediti eccezionali, supera i dodici milioni di lireturche.
Durante la discussione del bilancio al Senato, 11 Gran Visir, Hakki

paseih, ha dichiarato che la situazione finanziaria' è buona e che 11
disavanzo si può coprire effettuando un nuovo prestito di cinquemilioni e mezzo di lire turche.
LONDRA, 25. - Le cifre provvisorie del censimento dimostrano

che la popolazione dell'Inghilterra e del Paese di Galles raggiunge36.075.269 abitanti di fronte a 32.527.843 nel 1901. La popolazione
di Londra compresi i dintorni è di 7.252.953 abitanti di fronte a6.581.402 quali erano nel 1901.
GETAFE, 25. -11Re Alfonso la Regina ed il Ministro della guerra

sono giunti sul campo di aviazione situato a tredici chilometri da
Madrid, accompagnati dal loro seguito.
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11 tempo ò splendido, la folla o immensa.

LONDRA, 25. - Camera dei Comuni. Si continua la discussione
in seconda lettura del bili di Lioyd George sulle assicurazioni con-
tro la disoccupazione e le malattie.
Camera dei Lordi. Si continua la discussione in seconda lettura

del parliament bill.
NEW YORK, 25. - I giorn ili annunziano che gli ambasciatori

di Francio, e di Inghilterra hanno discusso con 11 segretario di Stato
Knox il testo della proposta di arbitrato loro sottoposto la scorsa

settimana.
Knox ha dichiarato di esser priYo di informazioni circa l' attitu-

dine del Giappone e della Germania relativamente a tale proposta.
BELGRADO, 25. - Il Re Pietro è qui tornato stasera.

LONDRA, 25. - Daily News pubblica un dispaccio . del Ministro

degli esteri del Portogallo, il qÿale dice che le voci di una immi-

nente controrivoluzione mancano di fondamento e non soao che il

rantolo dei nemici della Repubblioa.
IMRIGI, 25 - 11 bollettino sulle condizioni di Monisipubblicato a-

sera alle ore 6 dice : stato generale perfetto. La guarigione procede
rapidamente.
NEW YORK, 25 - Un dispaccio dal Messico dice che la folla,

malcontenta dal rifluto del presidente Diaz e del vice presidente
Corrial di dare le dimissioni prima di giovedi, si è abbandonata a

dimostrazioni nelle vie gridando: « Viva Madeiro! morte a Diaz! »
Un gruppo è penetrato nel palazzo presidenziale.
Non avendo la polizia potuto ottenere che si mettesse fine alle

manifestazioni ed essendo al contrario un intimazione stata accolta

con grida di scherno, le truppe e la polizia hanno aperto il fuoco
sui dimostranti.
Il numero dei morti varia da 7 a 18 secondo le varie versioni.

Vi sono pure parecchi feriti.
I disordini sono continuati per sei ore finchè un temporale ha

disperso la folla.
Molte finestre sono state spezzate a Sassate.

( I dimostranti erano condotti da una giovine vestita di bianco.
Il dispaccio segnala altri disordinia Tehuantepec, Guasalgara, Za-

cateca. In questa ultima città le truppe hanno fatto fuoco ucciden-
do quattro dimostranti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

25 maggio 191f.
L'altezza della stazione è di metri ..
Barometro a mezzodl
Termometro centigrado al nord , . . . .

Tensione del vapore, inmm...
Umidità relativa a mezzodl...
Vento a mezzodi ...........···
Volocità in km.
Stato del cielo amezzodl

257 l.
........ 22.6.

7.79.
38.
NW.
8.
sereno.
massimo 23.2.

Termometro centigrado..
minimo 14.4.

Pi>ggia, in mm..... -..-· -

25 maggio £91f.

In Entopa: pressione massima di 767 sul Baltico, minima di

753 sulla Grecia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ridisceso sulle isole, ancora

salito altrove, fino a 5 mm. sulle Marche; temperatura aumentata

al nord e centro e Sardegna,generalmente diminuita altrove; venti
forti del 1° quadrante in Val Padana; piogge sparse sulle Marche,
Umbria e sud.

Barometro: massimo a 764 estremo N, minimo a 760 estremo sud.
Probabilità: venti prevalentemente settentrionali, moderati o

forti estremo sud, deboli o moderati altrove; cielo prevalentemente

sereno, basso Adriatico e Jonio mosso ed agitati.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 25 maggio 1911.

STATO STATO TEMPERATUR.A
STAZIONI precedente

- del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7 geg¡ ore

Porto Maurizio
..,

sereno mosso 20 0 15 8
Genova........... ooperto calmo 20 3 10 6
Spezia............ 1/4 aoperto calmo 22 9 15 2
Cunoo ........... */4 coperto - 26 2 14 1
Torino ........... coperto - 24 2 14 3
Alessandria....... */4 Porto - 26 5 13 3
Novara

...........

sereno - 25 4 13 4
Domodossola...... 1/4 coperto - 26 1 ll 2
Pavia

............
1/4 coperto - 27 5 11 0

Milano............ 1/4 coperto - 25 7 13 5
Como

............
sereno - 25 0 13 0

Sandrio........,.. 1/4 coperto - 23 8 11 6
Bergamo ......... sereno

- 22 0 13 0
Brescia ........... */4 coperto - 23 8 14 1
Cremona .. ...... sereno

- 24 3 13 0
Mantova ......... sereno

- 22 6 16 2
Verona........... sereno 23 6 14 0
Beituno ....... .. 1/2 coperto 2l I le 5
Udine

............
coperto - 21 2 l2 I

Treviso........... ooperto
- 22 8 14 0

Venezia........... ooperto caln10 20 5 15 4
Padova ........... */4 coperto - 23 4 14 3
Rovigo ........ ,, 1/4 coperto - 23 1 12 3
Piacenza

.........
sereno

- 24 0 13 0
Parma

...........
sereno

- 24 5 12 9
Reggio Emilia .... sereno

- 24 1 12 5
Modcua .......... sereno - 24 1 11 8
Ferrara

..........
sereno

- 23 4 12 0
Bologna ......... sereno

- 23 4 13 i
Ravenua ......... -

Forli ............. sereno - 22 6 I 4
Posaro

...........
1/4 coperto calmo 23 3 11 g

Ancona........... sereno mosso 22 4 17 OUr1nno ........... sereno
- 22 0 10 9

Macerata ........ 1/4 coperto - 21 9 12 Ë
Ascoli Piceno...,, 1/4 coperto - 23 0 7 0
Perugia .......... sereno

- 19 5 10
Camerino........; sereno

- 18 4
Lucca............. 1/4 coperto - 21 5 12 9

Livorno........... 1|, coperto calmo 22 0 13 0Firenzo........... sereno
- 23 8 11 -Arezzo ........... 1/4 coperto - 20 8 10 5Siena

............ sereno
- 20 0 13 1Grosseto.......... sereno
- 23 2 11 gRoma ............ 1|, coperto
- 23 0Teramo

.......... sereno gy
14 4

Chieti ............ sereno
- 18 8 140 04

Aquila ........... sereno
- 19 5 9 oAgnone .......... sereno
- 19 3

Foggla .... ...... sereno
- 22 0

5 i

Bari.............. 1/4 coperto tempestoso 19 8 0Lecco
............ sereno 22 0 11 4Caserta .......... sereno

Napoli ........... sereno Galmo 8
0

Bon ento........ 1/4 coperto - 22 6 8 2

Caggiano
/4 coperto - 19 3 10 0

Potenza ......... sereno

-.••• coperto messo 03 115
Siracusa••••••••·· /4 coperto calmo 23 4 13 3

Cagliari
••••-••••• sereno legg. mosso 19 b 12 1

Sassari
•••••••••• aereno calmo 23 0 14 0
••••••••••• sereno

- 19 4 11 2
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